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44119 dèfalegk DIËEEIONE: RoxA, Ministero delPInterno.

I signori ebp gegiderago di essagiani e, quelli ai quali
è scaguta col 3p aprile 1878, e che intendono di rinnovare
la loro ass9cipione, sono pregyti di farlo sollecitaptente, per
evitare ritardi od interruzioni nella spedizioge de) Giornale.
- Raccomandasi di uni.re la fascia alla lettere di reclamo e

di riconferma di associazione.

Lezi Davide Emanuele, industriale e commerciante, di Torigo; -

Martens Gottardo, proprietario agronomo di Dolo (Venezia)
Mengene‡ Gaspare, coadiutore nelPindustria metallurgica di

Pont St-Martin (Aosta);
Molinaro Domenico, verificatore dei pesiemisure, e saggio dei

nietullt prezioëÌiäNapoli;
Selve Fetierico, di Donnaz (Aosta);
Stefanooi Luigi, capo dell%flicio dei pesi e misure e saggio dei

Le domande di associazione e di inserzione con vaglia metalli preziosi di Roma;
postale inpi o ag"rancato o con biglietti di Banca in piego Tranquilli Giovanni, dott. in chimica in Ascoli Piceno.

a o o la ÍÈ á s sia e Giustizia e deiCulti,

Gakgeth Ùfficiale, in Roaa, via dena Missione, n. 3-A. iimniendatore:
Mut u lÈieka!%, eens gliere di Dorte d'appello, calleegto

yo sikhemanda con decrete di pari data.
PARTE UFFICIALE

gulla prog>osta del Ministro della Ëarina, con doere§i in data
23 gennaio 1878\

ORNINE jBELLA CORONA D'ITALIA A Adamziale:
Polesi cav. Luigi, di Livono, armätore.

8 31. si onpiacque noininare nen'Ordine della Corona A cavaliere:

d'Italia: Briasco Agostino del fu Gio. Battista, di Bestri Ponente, costrat-
Sulla proposta del Ministro dell'Interno, con decreti in data fore návale;

2 e la dicembre 1877: Salaris Giovanni, armatore e capitano di lungo corso.
A cavaliere:

Varigo Yrancesco, ði B. Skfano Belbo;
OreaiojÑLuigi, sinðaeo di 8, Stefano Belbo;
Garau MuutoaÌ Práncesco, di Gaasila;
Yaquer nobile Michele, di,Villasor;
Sebasti Alessandro, di Roma ;
009u Prancesco Fedele, di Decimomannu.
BRIta Þräpagge del Ministra del Tesoro, con decreti in data

28 genúaio 1878:
A cavaliere:

SUUnomolsac o, diretjore della fabbrica dei tessuti in San Lo
ragep;

Givetta Giuseppe, dÏ Banto Stefano Belbo;
Dal Cerè Antonio, vicepresidente della Oggra di commercio di,

Venezia
SUi A toil

, id. id. di Ëav.ig; .

uila proposta del Ministro della PubhÌiealstrazione, con de-
creti in data 23 e27 gennaio 1878': *

A commendatore:

De Betta nob. cav. Edoardo, di Verona, consigliere provineiäle
scolastio, aembro del R. Consiglio di Tigilariza del¾. 001-

legio fetaminile di Verona.
Ad afflainle:

Gatti cav. Ambrogio, preside di Liceo a riposa.

Sulla proposta del Ministro della Gueira, con decreti in data
27 gennio 1878 :

Ad uf6ziale:

Solera cay. Francesco, tenente colonnello nell'arma di fanteria in

,aspettativa per riduzione di corpo, stato collocato a rik 50 i

Tegte gagBaggeg paggigte,di fanteria di recento collocata a

riposo.
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Anlis proposta del Ministro dei Lavori Pubblici, con decreto

in data 23 gennaio 1878:,
A caväliere:

Damiani Almeyda prof. Giuseppe, irigegnere del municipio di
Palernío.

LEGGI E DECRËTI
il

Relazione a S. M. présädâÅ dal Ministro della
. .Pubblica Istruzione in udienza del 17 febbraio 1878: .

SIRE,

Nel convegno tenuto a Londra nell'aprile dell'anno 1876,
il Comitato permanente internazionale di meteorologia ri-
chiamò l'attenzione dei principali Governi circa l'utilità di
istituire alcuni Osservatorii sulle più alte cime dei monti. .

L'Italia che ha sotto questo rispetto vantaggiose condizioni
può utilmente concorrere a secondare il voto espresso nel

ongresso di Londra coll'aggiungere altri Osservatorii a
quelli gia esistenti. Ed essa potrà bene contribuire alla im-

presa internazionale somministrando strumenti registratori
alle stazioni situate a più di 2500 metri sul livello del mare,
come ha già fatto per quelle dello Stelvio e del Colle di Val-

dobbia, ed istituendo nuovi Osservatoriiin altri punti culmi-
Tianti delle Alpi e degli Appennini.
Laonde al Governo della M. V. non poteia tornare che

gradita la proposta fatta dal direttore dell'Ufficio centrale di
rheteorologia, prof. Giovanni Cantoni, e poi premurosamente
e saggiamente concretata dal prof. Pietro Tacchini a Cata-
nia per l'impianto di un Osservatorio astronomico e meteo-

rologico sul monte Etna alla casina detta degli Inglesi.
La vetta di quel monte, affatto isolata, risponde piena.

1pente a tutti i requisiti desiderati dal Comitato permanente
e si presta allo scopo raccomandato per dare effetto al voto
emesso dal Congresso anzidetto. Nè i desideri del Comitato
rimasero inefficaci, chè anzi trovarono appoggio unanime ed
eco favorevolissima in seno al Consiglio direttivo di meteo-
ologia istituito col R. decreto del 26 novembre 1876.
Non rimaneva che provvedere sui modi di dare esecuzione

al progetto stesso e a stabilire la parte che il Governo di
V. M. avrebbe dovuto prendere nell'impresa.
L'interesse addimostrato sin dal principio tanto dalla pro-

vincia quanto dal comune di Catania per tale istituzione
fece presagire che anche su questo punto le difficolta, spe-
cialmente riguardo ai mezzi finanziari, sarebbero state facil-
ente rimosse. Infatti, entraãribe quelle Amministrazioni di-

chiararono Atcontribuire oiksähedana per un quarto nelle

speso 41 impianto e di mantenimento dell'Osservatorio, nella
fiduola che il Governo non si sarebbe rifiutato di concorrere
per altrettanta somma. :

Su este basi venue quindi stipulata apposita conven-

zione già accettata dalle parti; e perchè essa abbia la voluta
validità, sottopongo alla firma della M. V. il relativo decreto
di approvazione della convenzione medesima, sicuro che sif-
fatta istituzione, oltre che tornare di incontrastata utilità
alla soienas, eart di lustro e decoro al paese.

Il Num. 4852 (Berie 2.) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

.UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

.
RE D'ITALIA

Visto il voto espresso dal Consiglio direttivo di meteoro-

logia intorno alla istituzione di un Osservatorio astronomico
e meteorologico sul monte Etna;
Veduta la convenzione a tal uopo stipulata tra il Mini-

stero della Pubblica Istruzione, la provincia ed il comunedi
Catania ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È approvata la convenzione stipulata addi
16 corrente tra il Ministero della Pubblica Istruzione e le Ammi-
nistrazioni provinciali e comunali di Catania, per la quale essi
si obbligano di concorrere nelle spese di impianto e di annuo
mantenimento di un Osservatorio astronomico e meteorologico
sul monte Etna, in conformità del progetto a tal nopo compilato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiald delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 17 febbraio 1878.

UMBERTO.
M. COPPINO.

IlNum. 4257 (Berie?) della Raccolta sfßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visti i RR. decreti 14 gennaio 1872 e 31 dicembre 1876,

relativi all'ordinamento dell'Amministrazione centrale della
Marina;
Visto il R. decreto 6 luglio 1875 relativo alla composi-

zione del Consiglio superiore di Marina;
Sentito il Consiglio superiore di Marina;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Gli ufficiali del Genio navale chiamati a far parte del

Consiglio superiore di Marina potranno essere scelti, secondo le
conven enze del servizio, fra gli ispettori ed i direttori; però uno
di essi dovrà sempre avere il grado di ispettore.
Art. 2. Il secondo comma dell'art. 4 del R. decreto 14 gennaio

1872 sopracitato à modificato come segue:
A reggere l'ufficio di capo della 86 divisione del Ministero della

Marina mark ohtamato.un direttore delle controsioni navaki.
, Art. 8. Le presenti disposizioni avranno añ'etto dal 1* Apriis
1878.
Ordiniamo che il presente dooreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufBoiale delle leggi e det de•
creti del Regno dTtaligfmandando a chiunque spetti di os.
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 27 marzo 1878.

UMBERTO.
E. Di BacocasTTI.
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Il N. HDOOCEIII (ßerie 2', parte supplementare) della
Baccolta uffeciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
puente decreto:

TJMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITAL1A
Veduta la deli.'oerazione 12 gennaio 1878, con la quale la

Delintazione ptovinciale di Arezzo, in esecuzione al disposto
dalfarticolo 'd della legge 26 luglio 1868, n. 4513, adottò un
progetto di regolamento da servire di norma ai comuni della
provincia, mell'applicazione della tassa sul bestiame ;
Veduta la successiva deliberazione 26 aprile della pre-

dettA Deputazione che modifica il regolamentomedesimo ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Ar#colo mico. È approvato il regolamento da servire di norma

ai comuni della provincia di Aresso nelPapplicazione della tassa
comunale sul bestiame; deliberato da quella Deputazione provin-
ciale in adananza del 12 gennaio 1878, e modificato con succes-
siva del 26 aprile stesso anno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 18 aprile 1878.

UMBERTO.
F. SEISMIT-DODA.

li0MINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

S. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha faite
le seguenti disposizioni:

Con R. decreto del 10 marzo 1878:
Oeecherini Alessandro, tenente nelParma di cavalleria, collocato

in aspettativa per motivi di f miglia.
Con R. decreto del 14 marzo 1878 :

Canvin Giuseppe, tenente nelParma dei carabinieri Reali, collo-
cato in aspettativa per infermità temporarie non provenienti
dal servizio.

Con BR. decreti del 17 marzo 1878:
Mandelli cav. Vittorio, Destefanis cav. Giovanni, De Paolis cava-

lier Oesare, Bartolomei cav. Luciano, Aschieri cav. Luigi,
maggiori nell'arma di cavalleria, promossial grado di tenente
colonnello nell'arina stessa;

Pierotti Giovanni, À1bertoni conte Antonio, Del Frate cav. Set-
timo, Fermi Filippo, Asinari di Bernezzo Vittorio, capitani
nelParma di cavalleria, promossi al grado di maggiore nel-
l'arma siensa;

00Aeok Giacomo, Armano Andrea, BarbikGiovannt, Masi Attilio,Borsa Roberto, Desiert Giuseppe, Lugli Olinto, tenenti nel-l'ama di cavallerin, promossi al gra4e di ospitano nellarma
litessa ¡Sol i 047. Paolo, tenente colonnello nelfarma di cavalleria,
Bliensato dal servizio dietro volontaria dimissione.

Con RR. dooreti de121 marzo 1878:
Luigi, Cereignani Luigi, Viti Vincenzo, Pepe Francesco,

Vercellana Giovanni, Framarin Alessandro, Orsi Stefano,Coardi Bagnaseo di Carpeneto cav.Vittorio, Quercia Ernesto,Catalchini Garofoli conte Gregorio, Amati Sanches Enrico,

Compagnoni Floriani Giovanni, Zari Luigi, Della Rovere

Vincenzo, Ponza di San Martino conte Ottavio, Della Torre
Franceseo, Valle Giuseppe, Bianchi Luigi, Leoni Leone, Mi-
belli Tito, Thaon di Revel Adriano, Compagnoni Floriani
Giuseppe, Langer Gaetano, De Cornè Pietro, Cirinciona
Vincenzo, Drago Giuseppe, Migliavacca Alessandro, Spada
Giovanni, Galeota Giovanni, Dias Edoardo, Strucchi Alfredo,
Lusso Antonio, Cadei Angelo, Tombolato Paolo, De Nava-

sques Giovanni, Bracorens di Savoireux Augusto, Bigliani
Candido, Missorta Edoardo, Erba Pio Cesare, Riccardi di Ne-
tro Alessandro Premoli Berardo, sottotenenti nelParma di

cavalleria, promossi al grado di tenente nell'arma stessa;
De Schmucklier Ferdinando, tenente nell'arma di cavalleria, col-

locato in aspettativa per motivi di famiglia.
Con RR. decreti de127 marzo 1878:

Tambelli Rafaele, sottotenente nell'arma di cavalleria, rimosso
del grado e dalPimpiego;

Guasco Biagio, Armellini Giuseppe, sottelliciali congedsti dallo
esercito permanente dopo 12 anni di senizio, nominati al
grado di sottotenente di complemento me1Parma di caval-
leria;

Paoßeri Vincenzo, soldato in congedo illirrhato delPesercito per-
manente, nominato al grado di sotatotenente veterinario di
complemento.

Con ER. decreti de180narzo 1878:
Priuli Federico, capitano nell'arr.aa di cavalleria, promosso al

grado di maggiore ne1Parma. stessa;
Franzini Tibaldeo Gustavo, t.onente id., collocato in aspettativa

per motivi di famiglia,

S•M•, sul¼ pioposta del Ministro della Pubblica Istru-
zione, ha, bon BR. decreti del 10, 14, 28 feb raio, del 10,
14, 17, 21, 31 marzo 1878, fatte le nomine e dispositioni
seguenti :

Pesenti Angelo, assistente di 36 classe nella Biblioteca pubblica
di Lucca, nominato assistente di 3· classe a quella universi-
taria di Pavia;

Balzani Ugo, assistente di 3* grado della 16 classe nella Biblioteca
« Vittorio Emanuelé » di Roma, venne, sulla sua domanda,
per motivi di famiglia, collocato in aspettativa;

Galli Pietro, già aiuto nella R. Fonderia delle statue in bronzo in
Firenze, in disponibilità per soppressione d'ufficio, venne,
sulla sua domanda, collocato a riposo;

Del Corno avv. Vittorio, nominato ispettore degli scavi e monu-
menti in Monteu da Po;

Pavesi Giacomo, alunno distributore nella Biblioteca « Vittorio
Emanuele » di Roma, nominato distributore di 4' grado di
16 classe ivi;

Gravier Paolo, id. id. id. Nazionale di Torino, id. distributore di
46 classe a quella Nazionale di Firenze;

Malvezzi de'Medici conte dott. Nerio, approvata la sua nomina a
socio efettivo della Deputazione di Storia patria di Bologna;

Grißist AndselW., professore, approvata la sua nomina a scolo
corrispondente doll¼oondomiamedico•ohlrnrgion diNapoli;Terrabini Marcello, professoro titolare di ana dello due olassi num
periori nel Ginnasio di Novara, trasferito a quello e Marco
Polo a di Venezia;

Brunetti Federico, id, id, id, id, e Marco Polo e di Venezia, id,
id. di Novara;

Bennici Giuseppe, direttore della Scuola tecnica Gaggini di Pa-
lermo, in aspettativa per motivi di famiglia, venne, sullasua
domanda, richiamato in servizio;

' Barbagallo Battista, professore reggente di lingaptalinga, storia
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s a geografia ana 16 classe dellá Scuola tecnica di Messina, pro-
mosso titolate e destinato alle classi 26 e 36;

Maeri Pietro, professore titolare di storia e geografia nel Liceo
di Messica, promosso provveditore agli studi di 6*classe nella
provincia dí Caltanissetta;

Rebecchini cav. prof. Antonio, preside rettore del Convitto Licro

di Osimo, nominato provveditore agli studi di 66 classe nella
provincia di Potenza;

Paastini ing. Benedetto, nominato ispettore degli scavi e monu-
menti annessi in Terni;

Manea cav. dottor Ignazio, id, id. id. id. in Teinpio Pausänia;
Gemellaro comm. prof. Gaetano Giorgio, nominato prea dente del

Consiglio di vigilanza del R. Educandato femminile « ifaria
Adelaide » di Palermo;

Peri llosario, id. economo id. id. id. ivi.
Coh RII. decréti 27 é $1 matzo 1878:

Coppino comm. prof. Michele, già Ministro della Pubblicà Istru-
zione, deputato al Parlamento iTazionale, venne ammesso a

far valere i titoli pel conseguimento della pensione di ripoio;
Mancini gof. Pasqúale Stanislao, civ. Gran croce, deputato al

Parlamento LTazionale, già GuardasÏgilli, Ministro di Grazia
e Giustizia e dei Culti, venne, in seguito a sua domanda, col-
locato a riposo.

Disposizionifaitenelpersonale dell'Amministrazione
delle lmposte dirette e dei Catasto:

Con RR. decreti del 14 aprile 1878 :

Rovello Giovanni, Gojo Filippo, Titonì Giov. Battista e Me'séeri
Tito, aiuti agenti di 2. classe, nominati agenti Êi Sa classe,
2a categoria;

Coniglio Diego, De Toma Ginseppe, Zilidi Ugo, aiuti agenti di
16 classe, nominati agenti di 3. classe, 26 categoria.

Disposizioni fatte nel personale dell'Amminiatra-
zione dei telegrafs:

Con RR. decreti del 7 e 31 marzo e 11 aprile 1878:
Battaglia Giuseppe, sottoispettore, collocato a riposo in seguito a

sua domanda ed ammesso a far valële i propri titäli per lå
liquidazione di quanto potrà contpetërgli a términi di legge;

Ceccherini Enrico, umciale telegrafico di 2' classe, richiamato
dall'aspettativa;

Rocchi Antonio, sottoispettore, richiamato dalfaspettativa.
Con decreto Ministeriale del 7 aprile 1878 :

Muscas Antonio, commesso telegrafico, prorogatagli l'aspettativa.
Con decreti Direttoriali del 14 e 17 marzo 1878:

Grassi Luigi, guariafili di 2a classe, richiamato dall'aspettàtiva;
Cavandoli Antonio, portiere di 2• classe, collocato in aspettWtiva

per motivi di infermith.

MINISTERO I)ELL'INTERNO

Espositionè universale di Parigi
Avviso.

Riðuzioni accordate dallë Amministraioniferroviariel dalle
Società de'piroseafi italiani ýer il trasporto degli esposi-
tori, de'giurati e degli operai:

Trasporto ferroviario.

16 Riduzione del 80 Ot0 a favore 6ëgli espositori e dei giurati
sal prezzo dei bigliotti di 16, 2'e & classe, tanto helPandata,
quanto nel ritorno da Parigi, ma limitatainent'e El gendrso salle

ferrovie italiane (compfesi i Laghi Maggiore e di Garda}, fra la
stazione di paitenza e Àfddane. Trans to e viceverse :

Gli espos o/i ea Ì giurati dovranno fornirsi di cartÀÁi ricona-
scimento che sarà rilasci.ata dalle Giunte speciali o locali per l'E-
sposizione universale nel cui territorio árovasi la stazione di par-
tenza.
Nel ritorno da Parigi, la dichiarazione di essere Pespositore od

il giurato interveimto all'Esposizione dovrà essere rilasciata del
R. Comtmissariato italiano a Parigi, o da chi ne farà le veci
26 Îliduzione.del 50 010 sul presso dei biglietti df26e 8' clahsey

limitatamente pure al suddetto percorso italiano, così per Pang
data, come pel ritorno da Parigi, a favore degli operai isolati od
in comitive che sono inviati a visitare PEsposizione universäle
dallo Camero di commercio, dagli Stabilimenti industriali si pub-
blici che privati e dai Comitati locali.
Per godere di tale riduzionå, nell'andata a Í'arigi gji operai do-

vranno essere muniti e preseiltaï·e un certiÏiesto manoscritto o a
stampa, individuale o collettivo, nominativo sempre, eniesso da
chi Pinvia e vidimato dal presidente della Giunta sþe'òiale o locale
per l'Esposizione.
Pel ritorno faranno uso di uguale certificáto emesso dal Regio

commissario a Parigi, o da chi ne farà le veci.
Detto certificato sarà in semplice esemplare per il þercorso fàra

roviario intero, a meno che gli operai non intendano interrompère
il viaggjo, nel qual caso occorreranno altrettanti certificati quanti
saranno i tratti in cui essi suddivideranno il viaggio.
Per il peroorso sui laghi occorrerà invece un certificato sepg-

rato.
Su di ogni certificato sarà indicato il tratto pel quale doman-

dasi la riduzione, ritenendo che tan%o nel recarsi ai punti di con-
fine, quanto nel ritornare dai punti stessi a quello di partenza,
devesi percorrere la via più breve.

Trasportimarittimi.
16 Riduzione del 50 Oi0 sulle tariffe ordinarie per le persone che

fossero addette alla custodia o scorta delle merci;
2° La stessa riduzione del 50 Ot0 agli <spositori, dietro giustiff-

cazione della loro qualifica e di essere di fatto diretti MPEspàsi-
zione di Parigi.
Dalla riduzione del 50 0¡O gecordata alle persone à ëecluso fim

portare del vitto il quale deve pagarsi sempré per intero.

MINISTERO bELIA ISTRUZIÔÑÉ PUBIšLIbA
AVVISON CONCORSO ai posti gratuiti di perfezionamento

negli stiedi all'estefo.
Si race quanto segue a notizia dei giovkni laureatî lÌe ÚÑi

versità e negli Istitùti shilerioki dül Ëegno:
E apdrto 11 concorso per numero sei assegni di perfåsÌonainento

negli studi alPestero, di annue lire tremiÏà (Íire truolila) diiscuno,
e per la durata 'un anno a fat tempo Nál 1• novembre p. v.
I dondorrekti dovranno Ever coûsè rito Ïx lãeéca alm'eno da un

anno e da non più di quattro.
L'assegno si vince per concorso conmemorie originali presentato

dai candidatim una =con le Töro dòmairdè.
Il candidato d6vrà didhiaYate in che ramo di a Ibwe låtähde

perfetiänatsi e non quxli stuai vi-di è épparecchiato.
Le domande documentate dovranno esser resentate al hipi-

stero dAlla Paßblfia ÏstráiorÂ noh Fii far dŠl $i don'figÑi.
nente maggio.

Roma, 29 april'e 1 .

Ë hir Ètore (Íapo ûi pidiend
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00Neonso a due assegni diperfezionamento all'estero
jiier gli studi della matematica superiore.

Si reca a pubblica notizia quanto segue :

NelPintenito speciale di promuovere gli studi tÎelÍ matematica

superiore fra i giovani laureati in matematiche þure nelle Uni-
versità o laureati ingegneri nelle Scuole &'applicazione del Regno,
è bandito il concorso per due assegni di perfezionamento alPestero
negli studi della maternatica superiore di lire tremila (lire 3000)
elasenno_a far'tempo dal 16 novembre p. v.
I conc trenti dovranno essere laureati almeno da un anno,- e

da non più di quattro.
Il concorso si farà mediante memorie originali da presentarsi

al Ministero della Pubblica Istruzione dai candidati, insieme con
Ïe loto Romande, non piii tardi del 31 maggio p. v.

Roma, 29 aprile 1878.
D Direttore Capo di Divisione

P. PanoA.

ESAME DI CONCORSO ai posti gratuiti deÏla A Ñcuola

ßuperiore di needicina veterinaria in Milano.
A mente del regolamento organico 7 marzo 1875, n. 2483 (Se-

rie 2.), si fa noto che per l'anno scolastico 1878-79 rendonsi va-
canti presso questa Scuola cinque posti gratuiti per la durata dei
quattro anni scolastici successivi; due a favore delle provincie
Venete e tre per le Lombarde; la quota annua della pensione è
di lire 726 42 pei posti Veneti, e di lire 588 42'pei Lombardi, da
riscuotersi in nove rate mensili, durante cioè l'anno scolastico.
Gli studenti che aspirano al conseguimento dei medesimi de-

vono, entro il 15 agosto prossimo, far pervenire a questa Dire-
z1one :

La relativa domanda in carta da bollo da 50 centesimi, cor-
redata :

1° Dalla fede di nascita;
2° Dall'attestazione di buona condotta, rilasciata dal capo

dell'Istiinto in cui lo studente abbia percorsi i suoi studi;
3* DalPattestato d'aver superato gli esami di passaggio dal

2° al 3° anno di corso in un Liceo governativo o pareggiato, o

quello di aver compiuti tre anni di corso e superati gli esami re-
litivi in nu Istituto tecnica.
Gli aspiranti ai posti gratuiti devono sostenere un esame di

co::corso stabilito dal R. decreto 7 marzo 1875.
Il detto esame è orale e scritto, verra dato in questaR. Senola
il giorno 26 del prossimo agosto, e verserà sulla lingaa e lettera-
türa italiana, algebra elementare, geomet<ia e suFa fisica.
La prova in iscritto consiste in un componimento italiano; la

prova orale in interrogaz oni sopra tutte le materie delPesame ;
per la prima sono concesse 4 ore di tempo, la seconda durerà
1 ora.
Sono richiesti almeno St10 dei voti per essere classificato fra i

vincitori dei posti gratuiti.
Milano, 1° aprile 1878.

12 Direttore
Cav. Dott. LORENZO ÛORVINI.

R concotso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzioneentroil giorno 15 maggio p. v.
Tconcorrenti dovranno uriire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
Ituale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Conviene che i lavori a stampa sieno presentati in 5 esemplari

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, addì 9 marzo 1878.
EDirettore Capo di Divisione

P. Panos.

DIREZIONE GENERALE DEL DEB1TO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (1? pubblicaZione).
Si è dichiarato ehe la rendita seguente del consolidato 5 p. Ot0,

cioè: n. 542529 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per lire 40, al nome di Cutinelli Francesco, 1Iforianno, Elisa, Vit-
torio, Gustavo ed Antonio fuMattia, minori, sotto Pamministra-
zione della madre Barnelli Angiola, domiciliata in Napoli, è stata
cosl intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva
invece intestarsi a Cutinelli Francesco, Mariantonia, Elisa, Vit-
torio, Gustavo ed Antonio fu Mattia, minoi-i, sotto Pamministra-
zione della madre Barnelli Angiola, domiciliata in Napoli, veri
proprietari della rend,ta stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Publilico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di 'questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 29 aprile 1878.
Per il Ðireuore Generak:Funno.

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (L* pubblicatione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 p. 010,

cioè: n. 457936 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

(corrispondente al n. 62686 della soppressa Direzione di Torino),

per lire 10, al nome drStefani Giovanni fu Giuseppe, domiciliato
in San Giovanni in Persiceto, è stata così intestata per errore oe-
corso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione

del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Stefani

Raffaele fa Gínseppe, domiciliato come sopra, vero proprietario
della rendita stessa.

A termini de1Part. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto,

Firenze, li 25 aprile 1878.
Per il Direttore Generale: Fnano.

00NeoRSO per titoli al posto di professore ordinario alla
calledra di anatomia e ßsiologia comparata, vacante nella
R. Università di Napoli.
A forma delPart. 8 del regolamento pei concorsi a cattedre

iversitarie, approvato col Regio decreto 18 maggio 1875, è
aperto il concorso per la nomina di un professore ordinario alla
attedra d'anatomia e fisiologia comparata, vacante nella Regia
iversità diNapoli,

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (86 pubbli¢GaiOne).
Si ò diobiarato che la rendita seguente del consolidato 5 p. 100,

cioè: n. 339513 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

(aorrispondente al n. 156573 dellasoppressa Direzione di Napoli),
per lire 255, al nome di Ciaramelli Luisa di Giambattista,

moglie
di Luigi Monsurrò, domiciliata in Napoli, venne così intestata

per errore occorso nelle indicazioni date dairichiedentiall'Ammi-

nistrazione del Debito Pubblico, mentrechò doveva invece intes
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starsi a Ciaramella Luisa di Giambattista, ecc. ecc., vera proprie-
taria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato notifi-

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 5 aprile 1878.
. .

Per il .Direttore Generale : FEEBERO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (36 pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 p. 100,

ciob: n. 542683 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
per lire 185, al nome di Giustina Pasquale fu Girolamo, minore,
sotto la tutela di Pizzamano Girolamo, domiciliata in Venezia, è

stata così intestata per'errore occorso nelle indicazioni date dai

richiodenti all'Amministrazione del DebÏto Pubblico, mentrecho
doveva invece intestarsi a Pasquali Giustina fu G rolamo, minore,
sotto la tutela di Pizzamano Girolamo, domiciliata in Venezia,
vera proprietaria della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avvisa, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, il 6 aprile 1878.

Per il Direttore Generale: Fannzno.

PARTE NON UFFICIALE

DIA.RIO ESTER.0
i

La Politische Correspondens pubblica una lettera da Pie-
troburgo 23 aprile, secondo la quale la proposta della Ger-
mania relativa alla ritirata simultanea delle truppe russe e

della flotta inglese ed alla neutralizzazione delle posizioni
sgomberate, era stata accettata tanto a Londra che a Pietro-
burgo. Ma negli ultimi tempile cose avevano presa una piega
meno favorevole in causa degli apparecchi militari non in-
terrotti dell'Inghilterra e delle nuove difficoltà sollevate dal-
l'Inghilterra a proposito della quistione dello sgombero.
Queste difficoltà erano state da prima appianate mercè

una nuova proposta del gabinetto di Berlino in virtil della
quale si sarebbe fissato il numero delle ore necessarie per la
rioccupazione dei punti sgomberati. Però l'Inghilterra ha

improvvisamente obiettato che la sua flotta non potrebbe
uscire dai Dardanelli attesochè un tempo contrario e le dif-
ficoltà del passaggio potrebbero eventualmente esigere mag-
gior tempo che non è stato stipulato nella convenzione. L'In-
ghilterra ha quindi rinunziato al compromesso ch'ella aveva
accettato in massima come ha rinunziato alla massima, di
già accettata, di una Conferenza preliminare.

Discorrendo di questo medesimo argomento i Débats si
domandano dove sono andate a metter capo le trattative
salle quali si erano fondate tante speranze.
Si trattava, non più della questione del Congresso, che

era stata subitaneamente posta da parte, ma del ritiro si-
multaneo degli eserciti russi e della flotta inglese.
Alanifestata la credenza che il concetto diuatale spediente

sia partito da Pietroburgo e che 11 principe di Bismarck ab-
bia unicamente consentito a farsene redattore responsabile,
e dimostrata la estrema difficolta di istituire una equazione
e di trovare i termini di corrispondenza fra il ritiro di un
esercito e il ritiro di una flotta, i Débats trovano pochissimo
sorprendente che la Russia e PInghilterra non abbiano an-

cora potuto accordarsi.
Poi i Débats continuano: " Si è parlato di inviare a Co-

stantinopoli una Commissione di arbitri. Cosa farebbe una

tale Commissione? Il motto beati possidentes si ritorcerebbe
contro di lei. L'Inghilterra e la Russia possiedono l'una e

Paltra delle eccellenti posizioni. Si crede mai di poterle far
loro abbandonare senza motivo? Ciascuna delle due parti
esige come prima condizione del ritiro delle serie garanzie
per il caso di ritorno.
" Ma queste garanzie non dipendono nè dallas Russia, nè

dall'Inghilterra, nè dall'Europa. Esse dipendono dalla Tur-
chia. La Turchia che,dopo tutto, si trova a casa sua, reclama
piena libertà di azione; essavuoleavere ildiritto di disporre

| di se medesima, secondo i propri interessi; di rioccupare, se
ciò le piaccia, le linee di difesa diCostantinopoli per opporsi
ad una nuova invasione dei russi, o di chiudere i Dardanelli
agli inglesi se ciò le sembra preferibile.
* Singolare situazione quella della Turchia! Essa è in pace

colla Russia, essa è in pace colPInghilterra, essa vive in

buone relazioni tanto col signor Layard che col granduca
Nicolò, ma le due nazioni che fanno a gara nel dichiararsele
amiche annunziano al tempo stesso la intenzione di battersi
sul suo territorio, un territorio incontestabilmente neutrale.
" Quando in un albergo si impegna un litigio, l'alberga-

tore invita ordinariamente gli avversari a recarsi a definire
la loro vertenza alParia aperta. La Turchia non può nem-

meno usare di questo diritto di tutti i padroni di casa. Il
mediatore, cioè a dire la Germania, la sostituisce; ma la
proposta di quest'altra potenza è senza dubbio la più strana
che possa idearsi. Se l'Inghilterra e la Russia non giungono
ad accordarsi al Congresso, l'esercito russo e la flotta inglese
riprenderanno le loro posizioni, ed i belligeranti chiederanno
al Sultano di riaprir loro il suo territorio e di lasciarli bat-
tere in casa sua. Dunque se i due litiganti delPalbergo non
hanno potuto comporre di fuori la loro vertenza, essi rien-
treranno tranquillamente in casa per buttarvi all'aria i mo-
bili e mandarvi a pezzi i cristalli e le stoviglie. Bisogna che
il Sultano lasci ai russi ed agli inglesi tutte le facilità neces-
sarie perchè essi possano in caso di necessità bombardare la
sua capitale e devastare il suo paese. Tutto ciò si farà d'a-
more e d'accordo. Il bombardamento amichevole è l'ultima
e più ingegnosa invenzione della diplomazia.
" Non si vede, conchiudono i Débats, quale vantaggio la

diplomazia trovi a perdere il suo tempo a discutere dei pro-
getti infantili, sotto ai quali si dissimula malamente la que-
stione capitale che bisogna risolvere al più presto ed a qua-
lunque costo. Il ritiro simultaneo, la formola di convocazione
pel Congresso, tutti questi giuochi di pai·ole attorno ai quali
l'Europa si appassiona da alcuni giorni non mutano per
nulla il fondo delle cose. Anche se si giungeese ad intendersi
su questi punti particolari si sarebbe fatto un lavoro inutile
e tutto dovrebbe rifarsi ove non si pervenisse amettersi d'ac-
cordo sulla competenza del Congresso.
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" Il corrispondente del .Times da Pietroburgo dice con ra-
gione che non vi sono che due modi per uscire-dalle difficoltà
presenti. O la Russia consentirà a lasciar runaneggiare com-
piutamente il trattato di Santo Stefano ed a dare alla que-
stione d'Oriente una soluzione europea, o bisognerà appli-
care il principio degli equivalenti e permettere a ciascuna

potenza di aggiudicarsi, a spese della Turchia, dei compensi
per gli ingrandimenti della Russia. A proposito della quale
ultima soluzione il,Time.s dice che l'Inghilterra non la ha
mai accettata e non la accetterà mai, siccome fatale al be-
nessere ed agli interessi delle popolazioni della Turchia. Ciò
che l'Inghilterra chiede non implica pèr la Russia la minima
uiniliazioná ; si tratta solo che la Russia si conformi alla di-
cÌiíarazione che anch'essa ha sottoscritta nella convenzione
del lŠ71. ,,

Un corrispondente da Vienna dell'Eastern Budget ribatte
l'opinione esternata da parecchi fogli inglesi che tra Vienna
e Pietroburgo si siano avviàte delle trattátite separate. * Dal
momejto, dice il corrispondente, che la Russia non ha an-

cora espresso il suo parere sulle osservazioni austriache, re-
lativamente al trattato di Santo Stefano, non è ammissibile
l'idea che abbiano potuto aver luogo delle trattative sepa-
rate. L'Austria-Ungheria, al pari della Russia, desidera la
convocazione del Congresso, e la continuazione delle relazioni
amichevoli fra questi due Stati è dovuta in gran parte al
fatto che l'Austria non si mostrò tanto esigente quanto l'In-
ghilterra nel modo di procedere per riuscire alla convoca-

tione del Congresso.
* A Pietroburgo devono essere stati apprezzati gli sforzi

fatti dal gabinetto di Vienna per riunire il Congresso e man-
tenere la pace, del che fa prova la risposta del conte An-

drassy alla nota circolare inglese, nella quale risposta si
poneva in rilievo la necessità della convocazione del Con-
gresso, mentre non si faceva cenno delle altre quistioni sol-
levate dalla nota inglese.
" Il governo a,ustro-ungarico, conchiude il corrispondente,

ammette che il trattato di Santo Stefano racchiude dei peri-
coli tanto per l'Austria, quanto per -l'Inghilterra, ma fino a
tanto che c'è la possibilità di allontanarli, senza umiliare
pubblicamente la Russia, esso non si stancherA di procurare
di riuscire ad ottenere, conmezzi pacifici, quanto desiderano
e l'Inghilterra e l'Austria. ,,

Parlando dell'armamento di una flotta corazzata inglese
destinata ad operare nelmareBaltico, la Norddeutsche Allge-
meine Zeitung dice che non ha bisogno di rilevare che que-
sta flotta noli avrà base d'operazione e dovra, nel migliore
dei casi, contentarsi di cogliere allori pocogloriosi bloccando
i porti russi.
Il giornale berlinese aggiunge che non può peraltro di-

spensarsi dall'esprimere l'opinione che l'invio di una flotta
inglese nel Baltico potrebbe rendere la situazione molto più
coinidicata, percliè Ÿi andrebbero di mezzo molti interessi
finora neutralii

11 Daily Chronicle ha ricevuto il seguente telegramma da
Bucarest:
" Il principe Carlo persiste nella saa prima risoluzione,

cioè a dire esso rifiuta di consentire all'occupazione della

Rumenia per parte dei russi. Esso ha indirizzato al barone
Stuart una lettera nella quale esprime la speranza che l'Eu-
ropa, assecondando il desiderio della Rumenia, non tollererA
la violazione dei diritti del paese.
" È stato deciso che il principe abbandonera immediata-

mente Bucarest e si rifugierà a Krajova, capitale della pÏc-
cola Valacchiä. 11 governo ed il corpo legislativo accompa-
gneranno il principe.
" Il signor Bratiaiis ed il ministro della guerra prendono

delle misure per accrescere la forza déÏl*eâercito, il cui effet-
tivo sarà portato alla cifra di 80 mila uoinini. Si oöntinua
pertanto a fare acquisti di armi in Francia ed in Inghil-
terra.

TE T...EGR.AMM I
(AGENZIA STEF I)

Parigi, 80. - 8. A. R. il únea d'Aosta col suo seguito à
giunto questa mattina alle ore 780 ed andò adalloggiare a1Grand
Hðtel. S. A. visitò il mareciallo Mac Mahon, il quale restitui la
visita. II mínistro Waddington si recò pure a visitare S. A. Do-
mattina le carrozze del maresciallo andranno a prendere il Duca
per condurlo all'Esposizione.
Parigi, 30. - Il concorso dei forestieri è grandissimo e va,

sempre più aumentando.
Domani, per l'apertura delPFsposizione, molte case saranno

imbandielite
Regna una grande attivià nel palazzo delPEsposizione per ter-

minare i lavori.
Versailles. 30. - Il Senato approvò in prima lettura la legge

relativa allo stato maggiore.

R, ISTITUTO VENETO DI SCIËNZE, LETTERE
ED ARTI •

Adunanze ordinarie dei giorni 17 e 31 marzo 1878.

Il presidente apre la prima adunanza, comuni ando una lettera
del segretario particolare di Sua Maestà il Re Umberto, che rin-
grazia per Pindirizzo umiliatogli dall'Istituto.
Poscia lo stesso presidente comunica il dispaccio Ministeriale,

che annunzia essere stata approvata col Reale decreto,28 febbraio

p. p.,la conferma del membro effettivo prof. Giovanni Bizio a se-

gretario dell'Istituto per un altro quatriennio.
Ha poi la parola il membro effettivo E. Morpurgo per adem-

piere (così egli si esprime) il gradito incarico di presentare al
R. Istituto un'opera storica molto importante, che ha per titolo:
ßtoria della diplomazia della Corte di Rooia. L'illustre autore di

essa, il signor comm. Domenico Caratti, consigliere di Stato ed

accademico segretario dei Lincei, ha voluto farne omaggio a que-
sto Corpo scientifico, presso il quale gli studi storici sono così de-
gnamente rappresentati. Confida il m. e. Morpurgo che questo
omaggio avrà lieta accoglienza, sia pel nome molto chiaro del

Carutti, sia per Pimportanza dell'opera, tra i pregi della quale è

degnissimo di considerazione il concetto d'illustrare le relazioni
esterne di que'forti e perseveranti Principidi Savoia, il cuivalore
e patriotismo ebbero tanta parte nei migliori destini d'Italia.
Legge appresso il membro effettivo F. Cortese la Co ora-

zione del rimpianto collega dott. Michelangelà Asson.
Indi il vicepresidente F. Cavalli presenta la continuazione del

suo lavoro ßrdla scienza politica in Italia, che si rifyisee agli
scrittori del secolo sym.
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parte di nu suo lavoro Inforno al sistenta linfatico Wei feleostei, In
quale pritna parte riguarda il sistema linfatico 4¢ Lophius, ed è
illnatrata da tre tavole colorate. Dalle ricerclie de1Pantore risulta
che il tronco linfatico addominale, riscontrato unico nelle specie
sinora osservate, trovasi doppio nel Lophins in tutta la estensione
dell'addome; che la ina struttura, lgngi dall'essere aemplice, è
painpinifornie, e risulta dall'unione di tre o quaitro tronchi di '

differente gressezza, anastomizzati fra loro. Ëf6Ita inoltre che il

tronco linfatico laterale è duþ1iee, e che si può dividére distinta-

Inente i.n un tronco linfdico, quasi intièramente sottocutaneo ac-
compáguante Parteria, ed ín áltro piil profondo intermuscolare
accompagnante la vena, niantenuti però in rapporti reciproci me-
diante anastomosi profonde. Rien1ta infine che la struttura dei

vasi hterali differisce acai dk.quella che présentano le altre spe-
cie osservate, poichè nel Lophius, lungi daltroversi costituiti da
un unico vaso, risultano formáti <Ta due vesi priñ¢ipàli paralelli,
legati insieme da frequenti ed irregolari anastomosi. Dopo ciò
Pantore parla anche delle particolarità del vaso longitudinale
dorsale, dello strato linfatico, da lui denominato sotto-muscolare, ,

e aoi Ìinfatici catanei e viscerali, chê sono illustrati dalle tavole
c' e aocompagnano il lavoroi
La secondà dëlle preilette añanânze è aperta dal barone A. De

Zigno colla partecipazione del decreto Reale che conferma la no-

minä del comm. Gustavo Bucchia a vicepresidente delPIstituto in
luogo del conte Ferdinando Cavalli, ehe, per disposizione del re-
'golamento, passa all'ufficio di presidente. Il barone De Zigno nel
cedere il seggio al nuovo presidente ed il conte Cavalli nelPassa-
merlo rivolgono alf Istituto alcune parole relative alla circostanza.
Poscia il membro effettivo G. A. Pirona legge la sua Con<memo-

ragione intorno alla vita ed agli sci•itti ad $djfÑaÏo coÑega riottor
Giandomenico Nardo.
oi il meinbro effettivo G. P. Vlaeovich progeáta un suo lavoro

Sopra l'uso dell'acido fenico nellepreparahícuiWieroscopiche. L'au-
tore espone i vantaggi che ha Puso di quest'acido nelle anzidette
preparazioni. Egli le crede preferibile al creosoto, g:A da altri en-
gomiato; concede però che gli effetti dell'ano sono quasi ognali a
quelli dell'altro. Secondo la sua esperienza, meritano entrambi di
essere preferiti alle altre sostanze ði cui si servoito gli istologi a
rendei·e trasparenti lès zionimicroscopiche e a consertarle poscia
el balsamo delCanadÀ'diella resàa.Dammar sciolta nelPessenza
di trementina.
In entrambi i giorni PIstituto si raccolse in adunanza seg eta,

e nella prima di esse deputò il mgmbro effettivo F. Rossetti ed il
s. o. T. Taramelli a rappresentare Pistituto alla inaugurazione
della statua di Alessandro Volta, che avrà luogo nella R. Un:ver-
with di Pavia.

Il Membro «ffettivo e ßegretario del B. Istifulo Yeneto
G. B1z1o.

1NTOTIZ,IE DIVERSE
il

Regia Marina. -- Al Corriere Mercantile di Genova scria

vono dalla Spezia, il 28 aprile:
Idri mettina giunse il R. piroscafo Dora ed entrò immediata-

menté in arsenale. Dopo essersi eompletato di viveri e carbone

ritorierà costi.
Doinani la Fedetta,e Is cisterna Pagano imbarcheranno le pol-

veri ed al primo huon tempo moviranno alla volta della squadia.
Si dice che il varo del Dandolo sarà trasportato ametà di luglio,

onde, finiti i sei mesi di lutto, si possa fare degna àccoglienza à
B. M. il Ro che verisimilmente verrà a presiedere questa f sta na-

Vale. Lo atesso giornò verra pure Ïnãoýäråto 11 gionhulentó al

generale Chioûo, che ergesi sul piasta¾ davanti alfatseiale.

Torfenheth - àKetheire Intiinniöse. - Ïu data del 27 di

apale Íl roterendo páred'. Dènza sorife dalPÒsservatoilo di
Monealieri:
I giornali hanno ãnnan¾iato un forte terreinoto afvenuto Rolla

sera di venerdi, 19 corrente, aCostantinoþolio nei dintothi.
Ora, nella stessa sera ûel 19, uha leggiera scossa ‡n .pure av-

vertita dagli istranienti sismici dell'Osservatorio an'eteorologico
di Foggia in Capitanata, secondo che mi scriveva il giorno ap-

presso, 20, il cavaliere professore Vincenzo Negri, direttore di,
quelPOsservatorio. Altre due scosse furono pure sentite nella Val-
sesia nel.giorno 13 corrente; ma la mattina intorno alle 11 1(2 a

Riva Valdobbia ed a Carcoforo; un'altra la sera verso mezza-

notte alle Ferzate. Queste notizie non ho potato comunícare su-
bito perchè assente dalPOsservatorio.
- Due belle meteore luminosa, qugsi bolidi, farono osservati

ieri sera (26 corrente) in questo nostro Oaservatorio mentre si at-
tendeva alle consuete osservazioni delle stelle cadenti.
La prima apparve älle ore 10, minuti 25 (tempomedio locale)

dappresso a Negolo; e dopo avere attraversato la costellázione
del Leone, entrò in quella del Cancro, ed andò að estinguersi
presso la iota di qúest'ultitoa. Lá posizione de' due punti àstremi
del suo ve'oce cammino apparente si erano:

Principio: Ase. totta, 127°; Decl. Vor., 82•.
Fine: Asc. retta, 147•; Deel. bor 156.

Essa aveva un nucleo più grande di Sirio, seguito da lucido

strascico, Puno e Paltro di color bianco.
La seconda meteora si vide poco piii tardi, alle ore 10,min. 80)

nelle regioni prossime al polo; e, dopo essersi accesa presso la

cappa del Dragone, percorse breve tratto di cielo, terminando in
sul confine di questa costellazione colla vicina della Giraffa.
Ecco le coordinate di questi due punti:

Principio: Asc. retta, 180°; Decl, bor , 726.
Fine : Asc. rett;a, 146°; Decl. boi'., 816.

La grandeza apparente della mëteota era poco diversa da

quella della precedente. II nucleo era di color bianco e dello stessò
colore si era la striscia di luce che gli teneva dietro.
La stella procedeva veloce neha vôlta celeste.

Beneficenza. - L'Arena di Verona del 29 aprile scrive che,
volendo associare la beneficenza aUe gioie di famiglia, la nobde
a gnora contessa Eleonora Guerrieri vedova Miniscalchi-Erizzo,
in occasione del matrimonio del conte Marco suo figlio, elargiva
lire 1000 alla Congregazione di Carità, che altre lire 1000 ebbe

pure dal signor conte Mareo.

I?Esposizione araldica in Vieúna. -11 17 aprile oor-
rente, scrive POsservatore Triestino del 26, ebbe luogo a Vièiinä
nei locali del Museo austriaco Papertura delPEsposizione araldica
per mezzo di S. A. I. e R. PArciduca Lodovico Vittore. Interven:
nero a tale solennita S. A. I. e R. PArciduca Rain:eri, qual pYG-
tettore del Museo, non hè il Principo ereditario d'Annover, il
Principe Giovanni Adolfo Schwarzenberg, quale espositore prin-
cipale, essendochè una intiera sezione dell'Esposizione ò formata

di una scelta serie di oggetti dell'archivio della casa Schwarzen--
berg,moltiirembridellä nobiHà e rappr-sentasti delle aiti e
dello scienze, fra i guali il dotto araldico Meyer de Meyershid dÌ
Monaco. Il presidente delPAssociazione « Adler a consigliere in-
timo conte Abensperg Traun, salutò il Serenissimo Arciduca con
analogo discorso, e gli presentò poscia i meiobri del Comitatot
barone Pettenegg, il segiet,rio aulico barone Waldbott-Basse-
nheim, il barone de S icken, il Dr. Ilg, il Dr. de Franzenshald, il
barone Oscarra Bohuiltrugn ed il sig. de Weinitenhiller. QuindiI



ßerenissirni signori Areidachi visitarono PEsposizioni, la quale
witione oltre a 4000 oggethi, che coeupano quattro male ed una
stanza al primo piano del Museo,
IPEsposizione araldica non si restringe soltanto a stemmi, ad

al¾eri genealogici, patenti di nobiltà, eee., ecc., ma comprende
pure delle opere industriali ed artistiebe di ogni stile e di ogni
tempo di tutti i paesi d'Europa e delPOriente. Oltre ciò quésta
Espositione storica ha dimostrato, pari alle precedenti, qual te-
soro di preziosi monumenti del passato .esistano in Austria, e che
esposti in simile occasioneel pubblico riescono per cosidirenuovi
ad una gran parte dei visitatori.

,
ßulle pateti della sala maggiore del Museo si scorgono gli

steinmi, benissîmo conservati, dei paesi ereditari anstriaci ohe
figurarono nella cattedrale di S. Stefano in occasione delle esequie
dell'arciduca Albertó IVael 1468, e delPimperatore Federico IV
nel 1493, e che attualmente sono custoditi nelParmer:a di Vienna.
Nella medesima sala si rimarcano pure vari elmi di ferro di sommo
intéresse per Paraldica, fra i quali ve n' è uno del secolo xm col
eimierodella famiglia de Pranth, acquistato or non ha guari per
la raccolta imperiale. Un vero capo d'opera è pure la completa
simiatura da giostra delPimperatore Massimiliano I, che si di-
stingue per leggerezza e per eleganza di forme. Armi di ogni
specie e di ogni tempo, e specialmente facili da caccia riccamente
guaraiti, sono esposti infine nei vari armadi di quella sala.
Wella camera vicina si ammira respasizione delParchivio di
Wittingau del principe di Schwarzenberg. Alenni quadri araldici
presentano ansitatto la storia della casa di Schwarzenberg e dei
suoi predecessori, i Wittigoni; inoltre patenti di imperatori e re
germanici, di re boemi, di duchi ed arciduchi austriaci, di mar-
gravi moravi, di principi sassoni e elesiani, ecc., che fanno parte
delParchivio Schwarzenberg. Di sommo interesse ð pure una rac-
colta di 27 monete d'oro e 155 di argento della casa Schwar-
kobberg.
Il vero contingente araldico e genealogico della Esposizione -

stemmi, diplomi di nobiltà, alberi genealogici, ecc.ecc. - si trova
sposto nelle due grandi sale presso la scala. Il materialedi que-
sto lateressantissimo gruppo venne fornito non solo dalle varie
famiglie aristocratiche, ma benanco dagli archivi ði nobiltà del
ministero delPinterno e degli antichi Stati dell'Austria inferiore.

L'archivio provinciale espose i libri di matricole dei cavalieri e dei
signori dell'Austria inferiore.
Un oggetto che attira la generale attenzione è un libro di me

morie della guerra germanica del 1870-71, di 42 fogli, ciascuno
dei quali.& munito dello stemma, della firma originale, ed anche
di un motto dei principali personaggi dell'impero germanico Non
vi si scorgo il nome dell'imperatore Guglielmo, ma quello benst

dell'imperatrice, la quale si sottoscrissa sopra un foglio: Augusta,
Amperatrice di Germania, regina di Prussia, duehessa in Sassonia.
I di vi è un foglio colla firma della principessa ereditaria Vitto-
ria. Il principe Federico Guglielmo pose il suo nome sotto la di-
7184: Furchtlos und beharrlich. - Il principe Federico Carlo
serisse il motto: Ich torgs, Gott toalt's. - Altri f gli portano an-
cora le seguenti firme originario e motti: Alberto re di Sassonia:
Proidentiae memor. - Lodovioo II, re di Baviera: Portiter d
litér. - Guglielmo principe di Baden: In 11rene fest! - Leo-

Poldo principe di Baviera: Tandem feat justitia/ - Littuale am-
Luciatore germanico presso la Porta, principe Enrico Reuss: ich

e du/&ft/ - Il feldmäressiallo conte Moltke: Erst fougen,
©¾ te¾en! -- Bis¾g,räk non scrisse alcun tuotto, ma semplice-

2ílênte il suo notwe: tt ne principe di Bismarck.
Fra i nuovi e più recenti diplomi di nobiltà si scorge lo stemma

del Poeta e segretario della comunità israelitica dott. Lodofino
8 sto Frankel.
Nélli sala di lettura del ¼nseo ò esteheibile la vera parte arti,

stica dalPEsposizione - oggètti di tutti i rami tecnici, ma che si
riferiscono milParaldica. Tro armadi contengono mais esppe di
metaHo, cristallo, n\aiolica e porcellana fregiate dei rispettivi
stemmi. Seguono indi altri oggetti araldici in milievo di piet1•a,
legno, corno, metallo, argilla, ecc., eccebellissime legature di
libri guernita di stemmi, tappeti, coperte ricamate, stoffe damo-
bili con armi genhilizie, e riechi abiti da araldi. Nella medesima
sala ei ammirano pure la preziosa raccolta di seiabole del conte
Zichy, ed i capi d'opera dellktte orientale mediante iquali à dato
scargere lo sviluppo delParaldica presso i giapoli don'islamismo, e
presso i chinesi e i giapponesi.

Em catastrofe di Santander. - Riassumiamo dai gior-
mali. di Santander le seguen§i dolorose notizie relative ad un
grave disastro che vi ei ebbe a deplorare il 22 aprile.
L'infansta giornata principiò con una bellissima temperatura,

aleggiando una-Jeggiera bressa nord-est; e, come è costume,
uscirono alla pesca 28 lancie maggiori, 7 barchette e I burchiello
della Società dei mercanti di S. Martin de Abajo, 'senza contare
il numero di imbareazioni, lo quali non appartenendo alla detta

Söcietà, si dedicano pure alle pericolose imprese sulmare. Rimase
sola nel porto una lancia di quelle di pesea-in alto mare, il eni
padrone non volle uscire, come fu detto.
Erano le 10 del mattino quando matossiil vento, incominciando

a soniaÑ da sud, sebbene dolcemente e -così continuò sino a

mezžogiorno, era in cui, alPimprovviso, senza che 11 baronietro
nulla indicasse, una tromba di'vento d'uragano del mofd-est ni
scatenò con impeto stfaordinario, facendo discendere tanto re-

pentinamente la temperatura da non lasciare intervalli gi'aduali
tra 11 calore edil freddo.
Nei tre quarti d'ora äirca che dura siñatto violento temporale,

da tutti presagivansi disgrazie agli infelici pescatori. Pur troppo
la triste realtà venne a giustificare quei timori!
Alle 8 pomeridiane cominciarono ad entrare nel porto alcune

della lancie ehe ebbero la fortuna di partire prima dei pericoli
minacciati, e da esse si seppe il naufragio di una barchetta cow-
tenente novemarinari, dei quali due eransi salvati in una delle

lancie, efedendosi periti gli altri, e ignorandosì inoltre la sorte di
tre lancie maggiori e tre barchette che non erano giunte al porto,
no si sapeva ove fossero.
La notizia girò per tutta la città colla velocità del lampo, ed

una quantità di gente ancorse.al molo co1Palisietà dipinta sui volti
e colPavidità d'informarsi delle proporzioni del disastro.
Il coraggio vien meno nel descrivere il commovente spettacolo

di qu 11e donne invocanti con grida disperate iloromariti e i loro
frgli, la cui sorte ignoravano; di quei marinai dal volto abbron-

zato, che tra gli equipaggi delle lancie, che non erano ancoi

giunte, avevano fratelli, figli o genitori che giudicavano per uti

per sempre. Così ogni volta che spuntava alPimboccatura del

porto qualche rimorchiatore, di quelli ch'erano usciti a percor-
rere la costa, tutti correvano a cercar notizie dei naufraghi; ma
nulla... i rimorchistori se ne %ornavano senza aver veduto cosa

alcuna sull'immensa superficie dell'Oceano.
Quali terribili istanti! Quali atroci dubbil'Quale spaventosa in-

certezza!

Trima 'annottare entrarono nella baja, rimorchiati, una ge-
letta inglese ed nu brigantino spagnuolo. Becávano qualcuno di

quegli infelici ? No: il ðisinganno era saeceðuto alla speranza.
Quelle povere mogli, pazze dal'dolore, in preda a orrib·1i im-

pressioni, disperate, tumultaavano innanzi alla capitaneria del
porto, cercando responsabilità, che non esistevano.
Ámotte si seppe che due naufraghi di una lancia trovavansi in

$. Pedro del Mar. Quegli infelici erano giunti a terra in uno stato
deplorenle, attsoesti agli alberi d'imbarcazione su cui erano.44
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altro della stessa lancia giunse a piedi dallo stesso comune e si

presentò alla espitaneria, ferito da un colpo che avea ricevuto al
capo.
Finalmente alle 9 della sera si sapevano gib le gigantesche pro-

porzioni del tragico caso.
Ecco ora la terribile statistica di questa catastrofe, che segna

una data funesta nella storia di quella città. Le imbarcazioniper-
date sono:
Una lancia di lungo corso, con 15 uomini;
Altra, id. id., con 11;
Altra, id. id., con 16;
Una barca con 9;
Altra con 5;
Altra con 5. - Totale uomini 61. Dedotti cinque che salva-

ronsi, rimangono 56 gli uomini perduti in questa tempesta, nu-
mero che si tememaggiore, perehò non si ò fatta menzione di
alcuni barchielli della Società deimercanti, che uscirono pure dal
porto e non tornarono.
Sono tanti e così interessanti i particolari che ei si riferiscono,

ohe dubitiamo di poterli accennare tutti.
Oi dicotio che una delle eventurate che perdette il marito è la

terza volta ohe riniane.vedova per disastri di questa natura.
De ti'à un'altra che la morte la orbò del marito e dei due suoi

figli.
Uno dei naufraghi era la prirra volta che naciva in mare.
Le vío Alfa e Rio della Pila, che sono -abitate da pescatori,

presentavano in sulla sera un aspetto che èimpossibile descrivere.
Le grida delle famiglie dei naufraghi spezzavano il cuore. Quäl
desolante quadro!
I giornali che ci somministrano questi particolari pongono fine

a)le loro relazioni coll'epoitare i sentimenti filantropici delle au-
torttà ed abitanti di Santander, affinchè soccorrano le famiglie
delle vittime.

Anche in altri punti della costa il temporale cagionò pure nu-

merose vittime, Loredo, Bermeo, Igequeitio e S. Sebastiano ebbero
uguali disgrazie.
fin telegramma da Bilbao narra che sino al 23,11 numero dei

naufraghi sulla costa nord è sventuratamente considerevole. Pe-

rirono 95 pescatori di Bermeo, 19 di Echanove, 7 di Lequeitio e

13 di Ondarrua. Totale 164. In complesso, compresi quelh di
Santander ed altri luoghi, sono 274 i pescatori morti.
Il re e la regina mandarono 20,000 pesetas; S. A. la principessa

delle Asturie, 5000. A Madrid si aprirono sottoscrizioni per lenire
piil che si può tanta sventura.
Le Commissioni di Santander e Bilbao conferirono col ministro

dell'interno per promuovere una sottoscrizione nazionale a favore
delle famiglie dei perduti. Epse phiesero al governo che siliberino
dalla leva i giovani (I guellefamiglie, como si òJatto, in caso

analogo, in altra provincia. .

II commercio delPoppio nella China. - Il dottore
Christlieb,.professore all'IIniversità di Bonna, pubblicò di recente
alcuni studi sulla coltivazione e sul commercio dell'oppio nelle

Iqdie inglesi, studi dai ggali togliamo queste notizie:
« Il governo deÍle Indie inglesi ricavò finora dal commercio del-

l'oppio la settima parte delle sqq entate. L'importazione dell'op-
pio in China,4 agmqatata coniispamentepino at1875, nel quale
anno se ne Ïmportarono 90,000Lsse, del valore di 275 milioni di
franchi, ma in oggi)a Obina ha incominciato a fare una forte

concqvrenzgalle Indie anediapte licoÏ(ivazione d ll'oppio.
« Il primo tentailyo per introdurre l'oppio indiano in China,

sotto forma di medicamento, ebbe luogo nel 1778. Lpso andò ra-
pidamente estendendosi fra la popolazione, e venti anni dopo de-
ploravasi digià l'abquo che ao ne f4eep. Nel 1799 ne fu proibita

Pimportazione sotto severissime pene. Ma il contrabbando appro-
fittò delPinterdizione stante la corruzione degli impiegati chitiesi,
e questo trafico andò sempre piit sviluppandosi, in modo da pro-
vocare la guerra del 1839 che ebbe termine col trattato diNanking
del 1842 col quale i chinesi si rifiutarono di legalizzare il com-
mercio de1Poppio.
Ciò non ostante dopo un'altra guerra e sotto la pressione della

rivolta di Taipings, la China concesse nella ritirata di Tientsin

(1860) che Poppio non fosse trattato ulteriormente come merce

proibita, ma ammesso in commercio verso una tassa d'entrata di
250 franchi per ogni gassa di 188 libbre inglesi.
La convenzione di Chefoo, conchiusa in questi ultimi tempi,

modificò il trattato di Tientsin; essa stipulava che alla tassa do-
ganale pagata dagli importatori, se ne aggiungesse un'altra di
transito da pagarsi dai compratori, ma PInghilterra, a quanto si
dice, non avrebbe ratificata questa clausola.
Comunque siasi queste enormi imposte non fecero diminuire in

alcun modo il consumo dell'oppio. A Ningpo, città di 400,000 a•
nimes contansi 2700 botteghe per la vendita dell'oppio, ossia una
1)ottega sopra 148 abitanti. Anche le clastii p% dovisiose si sono
abituate a fumar Poppio. Secondo Pantore, nel palasso imperiale
di Pekino venne aperta una apposita bottega per uso degli impie-
gati stessi.
Si valuta a 8 o 4 milioni il numero dei famatori di oppio. Un

medico addetto alle missioni affermava di contare fra i suoi am-
malati 10,000 individui abituati a fumare l'oppio e 5000 che co-
merciavano con questo articolo. Un inmatore di oppio va incontro

senz'altro, in un dato tempo, alla sua rovina fisica, morale e fi-
manziaria.
Il governo chinese non ignora questo stato di cose. La teiribile

carestia che affligge da vari anni a questa parte le Indie, prova
pure che i terreni di quel paese furono dedicati di soverchio alla
coltura dell'oppio, a detrimento dei cereali.Diflattipiù di l,083,000
acri di terra sono destinati alla coltivazione di quella pianta.
Le macchine a vapore in Francia. -- Il cronista

seientifico della Betrue Britannique ci apprende che, secondo sta-
tistiche ufficiali recenti, la forza totale di tutte le macchine a

vapore esistenti in Francia è di un milione e mezzo di cavalli-va-

pore, che rappresentano il lavoro effettivo di 4,500,000 cavalli o
di 31,590,000 uomini. Questa ultima cifra rapprementa diecivoli:e
la popolazione industriale del paese, che si calcolà sia di 8,400,000
persone, totale che viene ridotto a 3,200,0Ó0 operai soltanto ove
si detraggano i vecchi, le donne ed i fanc'ulli.

So si risale a 90 anni fa, al 1788, prima che le macchine a va-
pore fossero introdotte in Francia, si vede a colpo d'occhio la gi-
gantesca rivoluzione compiuta dal nuovo motore meccanico.
Nel 1788, in ogni miliardo di franchi di prodotti francesi, la

mano d'opera entrava pei•il 60 per cento e la materia prima per
il 40 per cent0 EOltaniO.
Attualmentá, la totale produzione industriale della Francia

rappresenta un valore di 15 miliardi di frunehi, dei quali i mi-
liardi rappresentano la materia prima ed 8 la mano d'opera.
Il misuratore Henches. - Leggiamo nel Progrès du Yar

che il signor gopohez, capitano di vascello della marina frageese
presentò nel mese scorso all'Accademia delle scienze un picco
stramgnto che salpiglia aþþastapza in apparenza ad uno sveglia-
rino e che è desticato a rendere grandi servigi ai vi giator:
Esso ha lo, scopo di determinare pr.ntamente la istitudine del

punto qualunque in cui può trovarsi chi.se fa uso. 114 qualehq
aomiglianza coll'astrolabio degli aat chi, ina ò molto piit facile
maneggiarlo. Bast.\ aituarlo sopra un'asta piantata in terra ver-
ticalmente col mezzo del filo a piombae inediante il ciraclo verti•
oale cheporta.dall'idtra parte ed anmecognismo accessorio ahþa•
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stanza semplice si prende facilniente Paltezza degli astri e si de-
termina la latitudine in pochi istanti col·Papprossimazione di due
o tre minuti.
Collo stesso strumento si può determinare Paltezza delle mon-

tagne coll'approssimazione di un minuto.
Gioielli bulgari. - Attualmente, scrive un corrispondente

dello ßtandard, a Costantinopoli trovasi vendibile una grande
quantità di oreficeria bulgara, che i mercanti dei bazar compera-
rono dai rifugiati che vendëttero i loro gioielli per procurarsi dei
viveri.

La maggior parte di quei gioielli sono dei braccialetti metà di
rame e metà di argento. Il lavoro n'è piuttosto mediocre, ma il
disegno n'è invece abbastanza interessante, perchè gli abitanti
della Rumelia si servono degli stessi modelli da secoli e sec li, e
perehò Parcheologo vi può coastatare una grande somiglianza con
i gioielli che portavano anticamente le donne greche.
La popolazione della Turchia europea. - Giusta

le indicazioni dell'Ethnographie et statistige de la Turchie d'Ex-
rope et de la Grèce, pubblicatasi l'anno scorso a, Parigi, la popola-
stone della Turchia europea, prima della guerra russo turea, qon-
sisteva dei seguenti gruppi: Maomettani: turchi osmani 650,000,
circassi 200,000, tartari (della Orimea) 100,000,bosniaci l50,000,
1sulgari (pomachi) 140,000, albanesi (arnanti) 150,000, greci sci-
smatici (V'Allahada) 20,000, assieme 1,410,000 cristiani: elleni
pura razza 8,000,000, greci di origine albanese 630,000, greci di
origine valacca 70,000, bulgari di confessione ortodossa 3,000,000,
lmlgari di religione romana cattolica 100,000, albanesi di confes-
sione ortodossa 290,000, albanesi romano-cattolici 80,000, croati
romano-cattolici (Bosnia), 50,000, croati greco ortodossi (Bosnia)
25,000, erzegovesi greco-ortodossi 110,000, erzegovesi romano-
cattolici 30,000, serbi (nella Bosnia, vecchia Serbia e Bulgaria)
550,000, armeni (nelle città) 110,000, ebrei in Rumelia e Bulgaria
80,000, valacchi nella Dobrucia e nel delta danubiano 80,000,
valacchi nella Macedonia e Tessalia 10,000: di modo che la com-
p1essiva popolazione della Turchia europea, secondo questi dati,
äseende a 9,625,000 anime. Oltre di ciò vi sono ancora qatsi 200
mila appartenenti a nazioni quasi indipendenti che pagaño un
leggeriss:mo tributo alla Porta, cioè: albanesi del lago di Schko-
dra: miriditi 80,000 e dibri 20,000, inoltre baniani {nell'Erzego-
vina fra Niksic e Trebinje) 20,000, katschi 40,000, klementi 30
mila, palati 20,000, mati 10,000.
Decessi. - II Journal des Débats del 29 aprile annunzia la

morte del cav. Gustavo de Wailly,-che fu già ispettore generale
della Lista civile del re Luigi Filippo, e referendario al Consiglio
di Stato.
- l'giornali tedeschi annunziano la morte di uno dei pittori

più rinomati della scuola tedesca, Federico Preller, professore al-
l'Accademia di Weimar. Nato ad E senach nel 1801, Federico
Preller si fece notare per la sua precoce intelligenza da Goethe,
che lo raccomandò al granduca Carlo Augusto. Questi, nel 1823,
inviava il Preller all'Accademia di Anversa, ove fece i suoi primi
sindi; poi andò a perfezionarsi a Milano ed à Roma, ove fa al-
lievo del pittore Kock fino al 1828. Seguendo l'esempio del suo
niaestro, Preller si applicð specialmente al paesaggio distoria, ed
i quel genere acquistò prestõ una gran celebrità. Il suo lavoro
più notevole è la serie dei sedici cartoni che designò per i princi-
pali episodi dell'Odissea di Omero, e dei quali alcuni sono ammi-
rabili per stile e composizione. Preller dipinse quindi quei sedici
cartoni all'encausto nella gran loggia del Museo di Weimar, di
tai costituiscono uno dei piii preziosi ornamenti. Preller eseguì
yure nel palazzo del granduca di Weimar delle pittufe murali de-
lative ai principali episodi delle opere del poeta Wieland, e dal
1881 in Poi fu professiore di paesaggio alPAccademia di Weimar.

- Il dottor Leo, professore di storiaall'Università di Halle, a
cui si deve un'opera intitolata Dodici libri di annali neerlanderi,
che fu pubblicata dal 1832 al 1835, e che quarant'anni fa fu uno
dei più vivaci polemisti reazionari; è morto ultimamente in età

avanzata.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

Visto il R. decreto 12 agosto 1877, n• 199, col quale si dichiara
opera di pubblica utilità la costruzione di fortificazioni a difesa

della città di Roma, nonchè di strade, magazzini ed altri fabbri-
cati ad esse attinenti;
Visto il decreto delP8 ottobre 1877, n•89, col quale il Ministero

della Glierra, a termini delParticolo 74 della legge 25 giugno1865,
n° 2359, sulla espropriazione per causa di pubblica utilità, desi-
gnava frý i fondi da espropriarsi per Poggetto preindicato una
zona di terreni lungo il vicolo di Tor Carbone, di proprietà dei si-
gnori G. Battista e Bernardo Lugari;
Visti i successivi decreti del 1& ottobre deûo anno, n• 2, e 25

marzo 1878, n• 19, coi quali il comandante la Divisione militare
di Roma, valendosi delle facoltà accordategli dalParticolo 76 della
precitata legge, ordínava la immediata oeoupazione dei terreni
suiadicati;
Visto il precedente decreto prefettizio del 5 corrente mese, ntú

mero 12111, col quale pel seguìto amichevole componimento fa,
ordinato il deposito presso la Cassa Depositi e Prestiti dello Stato
della indenmth stabiLta in lire 304ð 50;
Vista la dichiarazione provvisoria in data de122aprile andante,

n• 1877, rilasciata dalla Tesoreria provinciale di Roma e compro-
vante l'eseguito deposito della somma suddetta;
Ritenuto che stante il carattere di continuità e permanenza

delle opere di fortificazione di Roma è mestieri rendere definitiva

la occupazione dei terreni più sopra indicati, i quali furono sol-
tanto temporaneamente occupati in forza deldecreto dell'autorità
militare dianzi accennata;
Visti gli articoli ß0,e 75 della suecitata legge sulla espropria-

zione per causa di pubblica utilita,
Deereta:

È resa definitiva la occupazione della zona di terreni lungo il
vicolo di Tor Carbone, confinante a nord-est coi terreni della te-

nuta Capo di Bove, appartenenti al principe don Alessandro Tor-

lonia, a nord-ovest col auddetto vicolodi TorCarbone e dalle altre

parti colla rimanente proprietà; il tutto di pertinenza dei signori
G. Battista e Bernardo Lugari, a favore dei quali ò stato perciò
effettuato il deposito della relativa indennità.
La occupazione definitiva si estende, g;nsta la perizia redatta

dal Genio militare, per.metri quadrati 4055 (quattromilacinquan-
tacinque), e comprende parte dei numeri 601 e 928 e Pintiero nu-
mero 606 di mappa.
Il presente decreto sarà, per eura delPeepropriante ed a senso

degli articoli 53 e 54 della succitata legge, registrato nelPullicio
del registro entro il termine di giorni quindici dalla sua data,
volturato alPufficio del catasto e trascritto all'nBicio delle ipote-
che, ed entro il termine di soli cinque giorni, parimenti dalla sua
data, inserito per estratto nel giornale destinato per Pinserzione

degli annunzi giudiziari, che per questa provincia è la Gazzetta

Ufficiale.
Roma, 29 aprile 1878.

Per il Prefeito: Fionartmo.
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MINISTERO DELLA ¾ARINA

Ufneio eeptkale mueteorologico

Firenze, 30 aprile 1878 (ore 16 25).

Seirocco e greco moderati a Genoya e a Messina. Venti deboli e
vari nelle altr e stazioni. Mare generalmente tranquille. gitato
soltanto n<4 go'fo delPAsinara. C:elo coperto o piovoso. Barome-
tro abbassato da 1 a 5 mm. nel nord, in gran parte. del centro
della penisola e a Portotorres. Cielo sereço o ruivolpso. Barometro
ptazionario o poco glzato nel resto d'Italia. Cielo annuvolata con

pioggie anche nella G:an Bretagna e in alcuni paesi meridionali
dell'Austria. Sereno in Norvegia e in Danimarca, Navoloso a Pie-
troburgo og Pera. Da ieri sera a stamani piogge assailgggere in
alcuni punti dell'Italia superiore, ad Urbino e a Livorno. Il

tempo si manterra abbastanza calmo e il cielo generalmente an-

nuvolato e qua e là piovoso.

O !!01 ßlltg 0 IltilIR)IO -- 30 aprile 1878.
I.nzzA py1.Ta staz1omp == 49 5.

7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 164,0 160,4 103,) 761,1
a oo e 41 mere

l'erineo e‡ lag 1.8,8 18,5 . 15,1

Umigità re)Ativa... 82 66 58 TS

Umidità sesoluta... 9,68 10,27 9,17 9,28

Anemoscopioevel. 8. O S. 14 B. 18 ß. 4

BÊ$Ëë fé o ... .1 10. coperto 10. coperto 10. coperto 10. coperto

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom, del corrente)
Termometro: Massimo- 18,5 0. -14,8 R. i Minimo- 11,7 0.-9,4 R.
Pioggia in 24 ore: Ipm. 0,4.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERGIO DI ROMA

del dì 1° maggio 1878.

Talere falare CONUNTI THE 00BRENTE TINE HOBBRO
YA LOR Ì[ eomunsw°

nominale verste
ha

ETIBRA DANAW I.EffERA DANARO LETTERA DANARO

endita itsUsua 5 Oj0. . . . . . . . . . . . 2•semestre1878 - - 16 60 76 þ5 - - - - - - - - , -

Detta detta 3 Oj0. . . . . . . . . . . .
1•ottobre 1878 -

- - - - - -
-
- - - - - - - -

Certincati sul Teacro 5 O!O . . . . . . . . 26 trimestre1878 GST 50 - - - - - - - - - - - - - - -

Detti Enlissione 1860/04 . . . . . , , . Io aprile 1878 - - - - - - - - - - - - - - 83 50
frestito Romatio, HIount . . . . . . . . .

- - - - - - - - - - - - -

.

- - 41 20
Detto tetto Réthschild , , , . . . .

1• dicembre 1877 - - - - - - - - - - -
- - - 85 90

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . .1• ottobre 1877 -
-
- - - - - - - -

- - - - - --

Detto detto piccoli pezzi. . . . . .
- -

-
- - - - - - - -

- - - - - -

Detto detto atalleastò . . . . . . .
- -

-
- - - - -

- - - - - - - - -

Obbligazioni Rent Ecclesiastici 5 Oj0 . . - -
- -

-
- -

-
- - - - - - - - -

Azions Regla Cointeressata de'Tabacchi 1•eemestre 1878 500 - 850 - -
- -

- -
- - - - - - - 844 -

Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . .. . . . .
- - WO - - - - - - - - - - - - - - - -

RenditsAustriata.............. - -
- -- -- -- -- -- -- --

Obbligazioni Municipið di Roma. . . . . - BOO - - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . , ,
1• semestre 1878 1000 - 7§0 - - - - - - - - -

- - - - 1970 -
BancaRomana ................ - 1000-- 1000- -- -- -- -- - - -- 1155-
Banas Nazionale Toseana . . . . . . . . . .

- 1000 - 70i) - - - - - - - - -
- ---- - - - -

Banes Generale . . . . . . . . . . . . . , , .
- 900 - 250 - - - - - - - - - - - - - 480 50

SoutMä Getierale di Ctedito Mobiliare
Italiano................... - 500- 400- -- -- -- -- -- -- 653-

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito................... 1aprge1878 600-

-
--

-- -- -- -- -- ggg-
Compagnia Fondtaria Italiana . . . , , .

- 250 - 250 - - - - - - - - - ---. - - - - -

StesŒoTärrate Romane . . . , . . . . . .
- 600 - 600 --- - - -- ---- --- --- ---- ---- - - --- ---- - -

Obbligesknidette.............. - 500- - -- -- -- -- -... -- ..--

Strade Ferrate lŒeridionall , . . . . . . .
- 500 - 600 - - - - - - - - - ..... --- --- --- - ---

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . - 500 - - - - - - - .... .- ... - ... - - ... ....

Buoni Meridionali 6 per eento (ore) . . - þ00 - - - - - - -
- - - - - - - ... -

ObbL Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . - 500 - - - - -
- - - - - - - ...

.1
-

80014th Rothans Rolle Miniere di ferro - 537 50 587 ß0 - - - - - - - .... .... .... -- - --. ...

,

Boeietà Anglo-Rogsaa per 111:amina-
ziöse à Gas . . . . . . . . . . . . . . i semestre 1818 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 650 -

Gas di 91vitavecchia . . . . . . . . . . . . -- 500 - 500 - --- - - --- -. - -.. - -.. -

Pio Ostgense . . . . . . . . . . . . . . . . . . - 480 - 450 - - - - - --- -
... ... ... ..

CAMB1 GIORNI I TTERADAMAgQ NÎMÏ0

Pa•eest fates s

Parigl. . . . . . . . . . . , , . . . . . 90 - - - - - - 5 010 - 1• eemestre 1878: 78 85 cont.
Marsiglia................- 90 11005 11040 --
Lione , . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - -- - - 010 - 2• semestre 1878: 76 60 cont.
Londra................. 90 2771 2106 --
A usta. . . . . . . . . . . . . , , , ,

90 - - y - - Londra 27 76 8¡mesi - Franola 110 40 breve,
as ................. 90 -- -- --

' te...........=..... 90 -- -- --

Oro, peni da 20 lire . . . . . , , . - - 22 18 24 16 - --
N Sinhaeo A. Praar

6eonto di Banda . . . . . . . . , , i % 010 - - - - -- -

Dysteto di Borse: PIAuciagr.
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CRURITÄ DI SEBRAVE2ZA - PR0TINCIA DI LUGOA gg (gggAZIONE PROVINCIlha FARM $$
VIABILITA OBBLIGATORIA gy; d'incante defhiitivo pär l'appalto dei lavori d'aprimento

del term ed ultimo tratto della strada rotabile da,Sorgotwo
per Campi a Cénto Croei dëlle lungheur di nietti 4880.ÌI $$ndaco della ComWuttà di Be rgy¾zga höfiacif E'aseñÌoÄtito fäffoíI ribassó dél ventesimo sul prezzo pel qualÃneigikËÑo

'ghe, pesendo stato fatto il ventesimo di ribasso pfengo di liÃ¾¾ $1, 18 aprile corrente era atato aggiudiosto provvisorismente in appalto il lavoiq
gagre 9egnete eggÍSáÏcáti piovvisoriiálente i lavorf di sisteinisióñe e prgdetto, si fa Roto che nel gfðrno 18 maggo pyssiino venturo alle are if
costtgziiño deliã útrata ebreu die òbüligatoria di Rioningno, nel pub- del mattinosån ina sala degitunici in Parmä de11½mministiazŸone provi 2
jpchhtú tentito net di 8 corren la testb pilasgo cófnuhale, sì ýruões eiale piraîëÀ¾e, ed innanzi gil'illustrissimo signor prefetto della provincia

rå in (guesto luógo stesia ÄeÏ\a áàttWS ËelÉ fŠ mággio pfð¾aÊ% Å 09ÑÏ0 Parpiated a chi per esso,_sÌ terrà un nuov0 incanto per aggiudicare deûnith?
gigiage, a nuovo incanto per l'aggiudicazione del lavofl aum:WenOVatt, vamente li liioio siiedesim^o.
téisa el a6ffonctitio e di utië assessori e còl mŠodo di' défiikiàÄe LYdéia sata apekti sulla nordma ridott¾ in seguitó al ribasso deLyoutesand,
gig vergi e. a Ifre 56,525.

gggeto nuovo espeHmekt3 d'asta si åpWrà dalla somma di life É9,aßb W úl L'asta tyrå luogo ad estidsionž di gangelg verginp secondä le norme pre-
àëguitó Êel suddetto ayanato tÏÉisio $KI iei ¿àiátG. Beritte d læregolamento sulla Contabilità generale dállo Siste 4 se expþrp

ËÎ h r zia e laav udt i t a e r

18
i orrà concorrere alfgata dovrà preseitare un certifiepto þ'idoxielt£ dÌ

ne sotto 11 äl'1 Ïuglio 1876 Ë relativ cipitoÍ uaËerii d' i&rt data non anteriore di ser mesi, gilaseisto dasen ingegnere ispettore capo ge-
þile in questo ufficio comŒnÈle la tiitti i gio di fÏa ad an ófa pon -

T c e
e R a

04 iff geÎlÂ gerizi sú notili vi niid
La cauzione provvisoria pei ofrire all'asta è nasata in fire 3000 da prestèret

în amerario. La de&aitiva in lire WOO, da prestarsi in numerario, in cattëlléqjo IRuneato Ael te yo e ternunè di anni tlé ÎÏa re eeS¯ Ael hebito Pubblico' al prezzo di Borsa, o del Preitito Provincialá.Begna dei lavers stessi, che grà pÑna stigfilata il r Janvo e gir to Í lÀvori incomtadieranno subito doþo il loro traceigmento e al dqrañiio cáni-d'appalto, il qußl
.
dkvrà e o r i Ofinitiva eg~ gitni entro e non liiff tardi di due ptíni.

r m esi nia há o à
f t a ÌI pagamento del prezzo sarà fatto in quál o inniin ragionenog r

Veggdgûniti,vamente gal to dg pre o tutti i igvori oo ,

e t e i r i i re i I gir t ranno io

SWigaggtg ggimÿrgsprio ne) eprep i livorÍ 'dei pagam Ìn ri e tenlúo che decorrp dal corimpiråento dei lavori gagagtp to t
a mienra delPavanzamento ÅÏ Ísvorg regoÌarmen¾ esegui 14 deda- Sego à enrico del cottimante tuttà lè sjes ¿ontritto bo1Ù, de
stoaq del ribys; d'aste, con la ritenna agl dieci p.g gen 4079 e ghe certificagi di negamentyAqvrebþero espergli pagale m hecopto, as termlar per de)Ë¤Ê o,cypitolato- L';1ppaltatore dovrg eleggere domicilio In Borgotaro.
Colero, cile,vgrranng esaarg gt,mpessi,7alfiaegato 40Tgango ayangste le,Iore Igoenmenti tutti te1Ativi al presente appalto sì grovano ostensibili a citi.nggue

dottende in earte da þelge da lirg 1, produrrA e deposjtare prim> del 7 aprile ylla stÀdio del notaro so(¡tosor(*to, situato in Parma, vicolg Palmia, s. 2þ n

pressimo vep‡qro il certilleato d'idoneltà di una data opn anteriore a paesi 6, tutti i giorni tránae i stívi, dalle 9 AeÍ tiiattino Álle 8 pom.
rilasciato da un ingegnere capo degli ufflei tecni9i deRp Stato o d611a pro-, Parme,-29-aprile 1878.
Viñeisvia pitività di serviziq, negquale sia fatta gengo (elle principalj opere 2085

.
_D. VOLPI,

da esel eseguite, e alreseguimento de11e quali abbiano gr4aq parte,edna 6er-
fificato õi moralità, di data recente, rilasciato dat sindaco dei proprio co- AVyiSO per 8011101110 di SOSid. A ÈBO.
1pune. Il tanhellfett ddi tilhuttle civile di (19 pubbricazione)
IToWyŒtao trioltfe igli attendenti all?incanto depositare nell'affleio comunik; e I d sa del 29 aprile cor-- t' t.è er gro a o

n

la intiliãä di life Tß(Fpä dšWriõñe ytoViiãofik a gü¾reãØgiã Bëlfas¾; i täli tente mese, innanzi la seconda sezione étraisi ne del DibWo Pubbilsó a €ta
somme vät ré'stituite dopò t rmindti gli incanti, ad eñebsioñe di quella #i questo tribunale, alPasta. pubblica tahre 1870, ei dednee a pubtgica slotiäfa
spettante al deliberatarlo, che rimarrà presso PAmministrazione, fino a che ed a prima esjierituento ebbe luogo à ch€ i ig ori Gioberto, Leoniero,- Ave
nunsiast stipulatoil contratto definitivo di appalto o þrohtità italPsecolla'- tu 4 g r uW.Tif*».-ai..*n...'" k"';** ";"'i'atttatio la eansioné dednitiva a tordlini di legge•

,

'

anegiA ggeh? nel nqxue, ene.,Jn dango. gnor Giugi Ò Beker, bevestaµi,
te lò kli&e ie1Ktivã %11îmsta ei MIS stfþ¾tazfune (el conhàtto, di bollo; I signort Domenico e Pietro Rossa 4 i guáþpen

di relgistro; còþie, ece., sarätuto à c'avida dell'éceoitatafio. *
•óbli ï 111|¾ siti neÏ tär-In tutta sarà proceeUto à for& file Ïesti tã lakbrei e speRuluisitte delle itorio di Braeciaño, vágaioro I cap- eilist lif Litofírein a-diidosizÏoid del rdgolantento sullar Contabilitã genetále delli Stato ðel (sdt- buebini o la Copa « -Gartiere, segnati die Ma,cia doldhGiungno 2: wetembre 1870, n. 5852. Wel catasto di dettocomune, sezione ta, dova del signor Pietro Ros ste

SérraVoka,W agrlie1& - ogi agprert dippna.835, 826 de4Ia su tendente alle cure domestighe,
N° 11 NMaato: G. G. kÈ1TA gerficie 01 favole 20 12, con f estimo di nata in Livorno (Toscana), ed attp

geydi 251 91, mtestati -a Rosa fg Ilo- ,wente demießiag la ma, I
menico vedova Rossi, usufrattuaraa, á quattro .nolla loro quo1îti diŸx*o iticia di Èoián - lWaxi axiieni Ï 'Ì'ivo11 itessi Deinenico e Pietro, proprietari, uroprietari, e quesfintima quale tiau-

, , ,, ,
2

,
, 4tonfigaAti Polidori Vincepzo fu Bona- fruttuarta di ma quinto a forma &COMUNE DI S. GREGORIO DA SASSOLA - seni«ra.mtrgRrà LI¾pa vedeva legga deUltigaditae di lire g¡ndigy,

R e strada che conduce al Dip- 60Molidato einge gqr¢.ÔtovanitariaaAnnadkiakae insienie ad altrgrepdîtnS. O. O. 8. Gregorio da Sassola-Cas fu attgalö, con amiento fab- quhdini di proptretä heÍ
iricato in conWata enaµ sopra, e 89- GlobArgo.Rosellisi, agt.nomeiga Foscolo

NOTIFICAZIONE DI VIGESIMA. sto nel esta'ato diTracciano Le del fu Pré ro osellini, g domiciliato

AnalAgamente all'avviso pubblicato in data 8 volgeâte mese, ha avuto luego de tid r dap o i a98t'oggi-ILariggplyimente d'asta- per l'agggReMJasort à a]L & O. pi la got be medesi grevy deva Rosg})iu vi daceeso nel g» añar

þÿÿaere romano, ningte il ribasse oKertos dgl 35gopgg prevista spesa annera aggindicati 41 álgnor Sanden- A eensia del coisente anno) dónnAltè.18,824 31, ridóŸtä eo art'a a fire 16,$Š 6Ÿ, aseenilendo il rigsso ga De Sanctis apehe nel nomp, ece, e angarizzattraediAnte dgRefleUN ŽlãŠ 64. der iÍ prezzo oferio di li e 29 Éñ nunziato dal tribunale civue diIn seguito di che, e giusta il soprar richiamato primo avviso d'asta, il ter- Egli è pertanto che ora ha Inogo lo verno oscp in carne
aR$nektile Ïfatsh) a presegare la miglioria di ribasso non inferiore si ven- om to el ue et enes y a 1 t at di sum 8È¾e lira 16þÌ5 67 va à seidere alle ore 10 ant. precise del giorno 15 termine utilà aca e col di à dél liettà rentlita di Rr et-

O Tenturo, ferste reegndo le condizioni tutte indicate nel primo avviso venturowebe di niiigglo. Tante är dünsto F de-
e speáialmente per il deposito da eËŒt arsi in lire 800 in valuta le.. L'oilemente, dovrà uniformarsi 15114 ceano ab inseraio, adávdrata ágli

rwizient Rell'articolo 680 procedur4 ches ta pp na quarte eingenna anlaa
i inha't rabiaVregolardwiferta di.giigoria, i c1¤©diò¾ÑO, otiÃ, H 80 aprile 187S. nor gíŒ¾
ilo, será atabilita riapertura delPaWfä,,e nèl caso gi manp§§ 11 gangellierá EPcóle. Roe
alto dei'lavori della S. C. O. 16. Gregggig Ëi Bassola-Cagape sarþ . Per coÁs liëm¡iliée conf->rme dfPetN Cãi eituto decreto è ststá quindi áth-

Ivamente aggiudicato a favore di esso sig. Pigni )Íi perde.lfra 15,076 67, gighier dhe si riissdia per inserzione in *IX u 1
ir o

e ee tratphanno non se ne ricevesse for,mate.opposiz2one angit interessati. . *¾m hàlla cancelleria del tribunŠlá .tamento-che sopra, can.exonero dg ogalSegieteria comunale, li 28 aprile 1878·. Aivile e corresi le di Apg questo responsgBilitàÝÍAo - II Binduce: G. lißNNI. - p ag ,

Livorno (TodiÑñay,11 80 apilbi
Avattsoo EsmLuu Begretario. ÉYl8 ennt. D. gûogè§fini, il00s NotarO ANTONIO Û¾.
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INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA PREFETTERA DELLA PROVINCIA DI TRAPANI
AVVISO. DI CONGORSO. AVVISO D'ASTA per Pappalto dei lavori ði costruzione e sistema-

Col sente avviso viene aperto 11 concorso pel conferimento delle riven- zione della strada comunale obbligatoriaCalatafimi-Gibellina, primo
dite 4Êingeneri di privativa segnate nel seguente elenco: tronco, compreso fra l'abitato di Gibellina ed il casamento dell'ex-

feudo di Falcone, appartenente a quest'ultimo comune, della lun-

Maga sino ghezza di metri Ÿ#28 37.
Dovendosi procedere alPappalto del lavori summentoŸati si fa noto obýšlle

o Comuna BoneATA o VIA
spaccio all'ingroaan pre 10 antimeridiane del gioègo 27 inaggio p. v., alÌApreseËzá dell¶l.mo èign'ot
cui èaggregata prefeito dèlla provincia, o di chi per edso, ei terranno in quest'afficio diPre-

fettura i pubbliäi incanti per Paggiudicazione delPappalto endietto a favord

Roma.....
21dem.....
8 Ideta . . . . .

4IJ4m.....
BIdem.....
6 Civita Castellana .

T Roma . . . . .

8 CastelnuotoiBPorto
9 Boma . . . . .

10Idem.....
11 Idem . . . . .

12 Montelibretti . .

18 Beacciano . . .

14 Trevi nel Lasio . .

1 Rojate . . . .

1 Monte S. GiovAnni
þainpano .

17 Bupino. . . . .

18 A'nticòli Campagna
19 Arlena. . . . .

20 Genazzano . . .

21 Gerano . . . .

22. Sermoneta . . .

Largo dell'Impresa 15Roma1°circondario 1573
Corso, n. 259 28 Idem 2788
Via dëlla Sorofa, 115 64 Idem 2429
Via Cuestrari, 28 147 Eoma2°circondario 129&
Via Baullari 83 Ilem 3710
Via del Duomo
Via Tiburtina
Locanda llella Paoe
Via Lun 206
Fuori P rtesa
forto di fiumioino
Chiesa
Piassa del Ponte
Plassa òel Farao
PiassaMaggiore, SI

3 Ronoiglione 1480
1 Roma1°oircondario 700
1 Idem 258
75 Roma2•oircondario 746
1 Idem 600
1 Idem 800
1 Idem 429
1 Adem 544
2 Sabiaco 200
1 Idem 189

Anitrella 1 Frosinone 120
Pia za 1 Idem 885
Piasia dell'Olmo 1 Idem 221
Via Media I Vitekbo 175
Borgo 8 Palestrina 450
Piassa S. Ilorenzo 1 Tivoli 5f7
Via Rossi 1 Velleëri 872

A sensi del Regio decreto 9 agosto 1874, 11. 2048, gPimpiegati delle cessate
Amministrationi pontiffeie dei sali e tabacchi e del Macinato, licenziati col 16
gennaio 1871 e 1875, potranno aspirare al conferimento delle suddette riven-
dite, e, cinalora non faranno in tempo debito regolare domanda per tale ton-
cessione, sarà Titenuto di aver essi tacitamente rinunziato ALfavore loro ac-
cordato col citato R. decreto 9 agosto 1874.
In mancanza poi dei concorrenti anzidetti sarå provveduto a sensi del Re-

glo decreto 7 gennaio 1875, s. 2886, epperð per le rivendite segpato dai su-
meri 7 al 22 potranno concorrere anche le persone indicato dall'arggglg 8Jelpromentovato R. decreto 7 gennaio 1875.
Gli aspiranti dovranno,nel termine di un mese dall&inserzione del presente
avviso nella Gazzend Ufßciale del Regno, presentare a questa Intendenza la
propria. domanda su carta da bollo da centesimi 50, indicando espressamente
la rivendita per la quale concorrono ed esibendo i seguenti doenmenti:

a) Certificato di buona condotta, rilasciato posteriormente alla pubblica-
zione dell'avviso dal sindaeo delcomune eye risiede l'aspirante;

b) Fede di speechietto rilasciata dalPantoritå giudiziarla competente;
e) Attestato comprovante lo stato economico di famiglia;
d) Titoli da cal si possa rilevare la sussistenza dei fatti esposti nella do-

manda.

del migliore uferente.
Le condizioni da osservarsi nello eseguimento delle operesono guelle indi-

cate nel relativo progetto d'arte e nel capitolato d'oneri redatti da questo
Ufli6io del Genio civile in data del 25 ottobre u, debitamente approvati.
L'asta ei terrà col metodo della candela vergine, e sotto le formalitå pre••
critte dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato.
L'asta verrà aperta sul prezzo normale di lire 87,180 24, e le oferte di ti•
ased dovranno essere fatto in ragione di un tanto pe¼ oento sul yrèssostesso.
Non si acoatteranno oferte sott'altra forma.
Gli depiranti per €ñerè âmmessi alPasta dovränno nell'atto dellamedesiâV
1. Presentare un certiûoato di moralità rilasolato dall'autorità del luogo

liel domicillo dell'accorrente, ed na attestato dildoneitå dei lavori in appelto
rilisolato da un ingegnere; Pano e l'altro in data non anterioro di sä! Intili
ed il secondo bonformato dàI profetto o adttopfefetto.

2. liseguire il deposito jer daúzione provvisorfd di lire 1000.
Tale deposito verrà r%stituito a iluelli tra t doneoirenti che non sianorisäl-

tati aggiudicatari.
In caso di deliberamento, il termine utile per presentare le offerte di rf-

basso sul prezzo deliberato, non inferiore al ventesimo, saadrá al mezzodi dél
giorno 18 giugno p. v.6
All'atto della stipulazione del contratto d'appalto, il deliberatarlo dovrà

preetare una cauzione deknitiv¾ di lire 3000, in numerario, o in biglietti il
Banca, o in cartelle al portatore, o in beni stabili del valore di lire 6000.
Ogni ipesa µr gli esperimenti d'asta, per il contratto da stipularsi, per

fegistro, bollo,' pubblitazioni e copie, e per Pesecuzione del contratto mede-
simo, Barà a totale carico del deliberatario.
Il progetto d'arte ed il relativo capitolato d'oneri sono visibili presso4&

segreteria della Prefettura la tutti i giorni nelle oro d'oflizio.
Trapani, 24 aprile 1878.

Per la R. Prefettura
2081 IlHegretario Delegata aieontrani: MICHELE FORTE;

INTENDENZA DI FINANZA IN AREZZO
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle rivendite

n. 4 di Bucine, n. 1 di Castel Focognano, n. 7 di Castiglion Fiorentino, asse-
gnate per le leve al magazzino di Arezzo, e n. 8 di Pieve S. Stefano, asse-
gusta al magazzino di San Sepolero, aventi rispettivamente il presunto red-
dito lordo di lire 116 05, lire 111 04, lire 180 76, e lire 85.
Le rivendite saranno conferite a norma·del R, decreto 7 gennaio 1876, na-

mero 2336 (Serie 26).
Tutte le istanze pervenute dopo 11 termine suindicato non saranno press in Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

conalderazione mese dalla data telPinserzione del presente nella Gassetta Ufßeiale del Réso
Le spese del present& avviso e relativa inserzione nella Gassetta Ufficiale e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprio istanzeta uno a carico dei concessionari• in carta da bollo da centesigni.50, corredate del certificato di buona condotta,Roma li 15 aprile 1878.

Ar Platendente: PAIS
della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti

• 1 titoli ehn pnfannarn militarn n inen f9wore,

DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE s.Lcende duumd onpee.nenute alPIntendensa dopo quel termine non saranno preso

della Diviaiolle di Napoli (16') Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del eon-
cessionari.

Avviso di provvisorio deliberamento.
Per l'articolo 98 del regolamento approvato con R. decreto a settembre 16iG

n. 5852,
IR no‡111ea che la provvista di quintali,8100 di frumento nostrale,occorrente

per Pordinario servizio del paniñoi militari dipendenti dalla Divisione di Na-
poli, eni negli avvisi d'asta del 16 volgente mese, venne oggideliberata nilie
gnenti pkeisit

N, 9 19181 41 glatÀlt 800 oNago si presso di lire 8818 11 galatale.
N, 0 lot# 41 gulatali 800 eainne el presso 4111re 88 80 11 quistalo,
N, 9 totti 4148154411 800 engano al presso di lire BR IWil gaintele.

Epparei6 11 pubblico 6 avvertito che ijstali, ossia tempo utile por prison.
tare oferts di ribasso non tuinore del Vantesimo, aseñoso sile oro due pome-
riilaap (tempo medio di Roma) del giorno di esbato A entraste mese, apt-
rato qual termine non sarà accettata alcuna offerta.
Chinnque in conseguenza vuol fare tale ribasso del ventesimo, dovrà alPatto

medesimo attuare il deposito di lire 600 Assato per cadan lotto e nel modo
prescritto dal suecitato avviso d'asta al quale il presente si riferisce comple-
tamente per tutti i þatti e condimieni in esso espressi.

Napoli, 29 aprile 1878, wer detta Diremione
80it u Øqpugno omnierario: SANTORO,

Arezzo, 20 i prile 1878.
2084 L INTENDENTE.

CASSA CENTRAIÆ DI RISPARRI E IIEFOSITI DI flREMI
Settimana dal 22 a128 aprile 1878. 2076

NUMERO

Risparmi. . . . . . . . . . ðSS 748 À42,880 11 881i,811Depositi diverei. . . . . . 89 IST 88,809 78 892,974Casse (di I•ol. is costo cert' ' • • 100 0û0 eaftlialfefdi2·ol. iiis
a 448,000 sAssociazióne Italiana per -

erigere la facciata del
DuomodiFirenze. . . . a a 8,000 e 1,19184
a • • • • • • • • • • • • . 884,189 89 1,859,878 1
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UNICIPIO III FIRENZE NISTRO MVS HRICI
SEGRETARIAT GENEÏëALE

NOTIFICAZIONE.
AVViso d'Asta.

a conformità delPavviso pubblicato il di 20 aprile corrente lati a o õ danir 4 m n e e de be a entemepu seu e, sa ' taii Estrazione delle Obbligaziom del 1° Imprestito municipale, approvato tenutasi il 30 agrile u. a. Per locén decreto Reale del di 16 aprlie 1862, essöndo stata ellettuatà in questo
gÌorno la estrazione suddetta, vengono registrate per ordine del loro numero ,Appallo dello opere e protoisie Od¢0Trenti alla costruzione di sca¶a-
rispettivo nella seguente tabella le 414 Obbligazioni estratte. lature per la Biblioteca di questo Afinistero,

Tabella. '. - giprocederh alle ore 10 antimerid. di martedi T maggio corr., in una delle sale
170 245 310 366 388 420 439 564 594

.
,700 789. di questo Ministero, dinanzi il segretario gendi•ale, coÏ metódo dei partiti se-

814 828 908 923 944 954 961 1070 1116 1179 1365 greti,reeantiil.ribasso di un tanto per cento, al dednitivo deliberamento della
1472 1552 1561 1576 1736 1928 1983 2128
238& 2298 2316 2456 2473 2681 2702 2711
4974 2945

.
8038 8116 8235 0248 8268 8108

8676 8105 8766 8768 4023 404& 4175 4282
4574 4584 4688 4819 4851 48ð8 4897 4917
1052- ð071 5093 5110 5188 5200 5208 6228
897 6â09 5486 6660 6680 6686 5821 ð884
8081 0108 6104 6180 0174 6190 6200 6260
0389 6392 6406 6489 6556 6644 6740 6768
6944 6988 7010 7059 7185 7226 7280 1293
7690 1624 7665 2ß07 7809 1856 7932 -7968
8157 8170 8277 8291 8367 8148 8525 8591
8762 8276 8784 8960 9048 9212 9291 9301
¾82: 9686 Sil0 Ñ25 9745 9891 9933 9997
10240 10262 10370 10376 10377 10469 1054L 10602
110984 1119£ 11271 11306 11415. 11419 11474 11512
11747 11160 11775 11780 11808 11930 1f942 11946
12084 12089 12105 12118 12174 12204 12245 12248
12458 ,12409 12613 12641 18710 12748 12850 12988
13045 13004 18118 13125 13142 13184 18185 13213
13570 13614 13583 13662 18686 13699 13769 13855
13972 14024 14062 14124 14147 14151 14167 14266
14446 14510 14568 14608 14747 14776 14779 14858
15149 15641 15703 15719 157Ê7 15734 15781 1586f
16341 16426 16162 16491 16508 16518 16611 16693
16818 16940 16941 1696ß 16995 17010 17022 17122
173t2 17334 11375 17888 17403 17411 17478 17481
17820 17670 17705 1771;l 17768 17772 17964 17968
18318 18403 18511 18532 18693 18989- 18905 18922
19074 19140 19260 19449 19466 19581 19536 19670
19944 19969 20014 20058 20tõ3 20111 20119 20&53
89710 20813 21054 21056 21087 21100 21131 2t214
21495 21498 21629 21798 21835 21889 22187 22279
22346 223ß4 22426 22427 24470 22490 22501 22553
22912 22930 2312& 23174 23226 23328 23424 23468
23592 28653 23656 23704 23785 23833 23957.
Firenze, dal Palazzo municipale, li 27 aprile 1878.

11 if• di ßegretario Generale L'Askeesore
F. CONTRÌ• N. Û OYON I.

2223 2248 - 2280 surriferita impresa al migliore oblatore in diminuzione dellapresunta somma
2792 2865 29 g di lire 6721 16 a cui il suddetto presso trovasi ridotto.

8442 8443
,
8668 Perciò coloro i quali vogranno attendere a detto appalto dovranno, negli

4528 4540 dig Aallègt! gloraó ed ors, presentare le loro oferte, esoinse quelle per per.·
4987 &$88 0011 sona de diphiarare, estege su carts bollata (da una lira), debitamente notr•
5278 5287 5388 5050Btte o suggellito. R delibershestfavrà luogo qualunque sia H anmero
5976 6067 0050 delle oferte, ed in difetto di queste a chi presentava il preindicato partito di
6285 6$97 6343 diminnsione del ventesimo.
6778 6794 6836 L1mpress resta vincolata aHa osservansa del espitolato d'appalto generale,
7389 7422 15g approvato con decret0 ministeriale delli 81 Agosto 1870, e delle 00ndizioni

7994 , 8048 8154 apeciallin,data..8 marzo 1818, vlaibui aesteme al relativo disegno nell'UBielo
8738 874Ë Úà9 Contratti di questo Dicastero.
W30 9392 9492 I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare
100mi 17Š 1Ñ9¿ ogul odes confinitita enfeo mesi tre gaaeessiwL 7¿;
10966 11070 1

Gli aspiranti, per essere ammessi au'asta, doyrsano nelPatto deBa medesims:
11589 11627 11679 1° Presentare i certificati d'idoneità è di moralitå prescritti dall'art.gdel
11995' 1$010 120Št capitolato generale;
122ö2 12825 12334 2• Esibire la ricevata della Cassa della '‡esprerlapravIncial di Roma alla

12973 12984 1300g quale risulti delsfatto deposlio interinity gi Ílre
13287 13323 18369 -M causione dañaitiva 6 di lire 800, daínamorario od in cartelle Àl líorta-
18911 1ß922 139ß3 toré del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel giorno delade-
14296 14382 14385 •

14897 14926 14999 Il deliberatario dovrà stipulare il relativa contrat§a nel termin di gigghi §
15918 1$962 1ßiÀ6 successivi alla deñaltiva-aggiudicazione.
16101 16768 16808 Le spese tutte inerenti alPappalto e quelle di regletro sono a earico tel-

17160 17189 17247 l'appaltatore.
17505 17546 17601 - Roma, P maggio 1878.

18173 18189 18282 Or AOtÉO ÎÉÍSÍOr
18934 18987 19020 2087 B Caposedione: M.TRIGERL
19830 19373 19895
20165 20618 20679 (1· pubbŠeaziodii)

: i lig l': BANCA llAZIONil.E Nu MONG D'IfluA
22734 22802 22891 (Direzione Generale )
23474 23536 23588

A Y YI S O.
È stato dichiarato lo smarrimento del sottodescritti due certificati provvi-

U Sindaco sori d'iscrizione di azioni di questa Exúca, emessi dalla Sede di Genova il 8
U. PERUZZL febbraio iB74:

linmerì delle Obbligazioni sortite alle precedenti estrazioni e non ancora
þresentate: 497 - 802 - 882 - 1123 - 2213 - 2237 - 2658 - 2669 - 2676 - 2710 -
2713 - 2955 - 3276 - 3434 - 4199 - 42õ9 - 4399 - 4927 - 4974 -5591-5712 - 6036
- 6229 - f>$56 - 6307 - 6341 - 6456 - 6538 - 6848 - 7023 - 7141 - 7344 - 7533 -
8106 - 8782 - 9211 - 9124 - 9684 - 9166 - 9828 - 10269 - 10556 - 10811 - 10193 -
19817.

IL SINDACO DEL COMUNE DI CEPRA1NO

Certiûcato n. 577, per 2 aaloni, a nome di Hervey Henriette fu Plotro,
domiciliata a Genova;
Certiûcato n. 578, per 4 azioni, a nomp di Hervey Enrichetta fu Pietro, do-

miciliata a Genova.
It Consiglio superiore della Banca avendo autorizzato il rilaselo dei relativi

duplicati si difida il pubblico di non attribuire alcun valore ai titoli sopra
Specificati, i quali, non avvenendo opposizioni nel termine di due mesi dalla
data della prima pubblicazione del presente avviso, verranno sostituiti da
altri portanti diverso numero d'ordine ed altra data.

28 noto che con deereto Reale 2 dicembre 1877 venne dichiarata opera di Roma, 27 aprile 1878. ' 2049

þabblica utilitå la costruzione di un Cimitero in questo comune in base al
o dell'ingegnere Vitaliani del 10 giugno 1874, giunta il decreto prekt- ESATTORIA DI ACQUAPENDENTEBi¤gno 1875, n. 17,110, divisione 4•.

At
a 900errWate per la costrusione del Olmitero e atrais ál acceano el 4 11sottoporitto esattorereide pubbliaamentepgte gggagl,giorno $$ maggio,
For ele di metd padrati 18,4&T, oltre all'aia 44 Attuisto del peak alle ore 10 antimerlAlsae, nel loogle dell 8, Pretara si piasedetà alla Tana
that il Pin9tis¾ 401 ilgder Ferrari marchese Filippo (primogenitura), dita a pubblien insante gelgegaanti immobillmed 0000tfeB40 85 Àÿ00BAG 0
AAA Ñ445850, distinto la mappa its. 14, si antieri 1814, 1968/rata. Goa• terio 45perim0BA0 sti giorni i giRite 9 O AOi!0•
41 aard-est som stradella vloisale, si pai-est sol fosso Via Onpa, at L A danno di Sabatini Filippo, ylgaa strada nuova, eenissa# 80851 AR=
1 e nord-ovest ega altra proprieth Ferrari, per la compleasiva silWA antaista, Pelo Stagisloo a strags, presse 41aosato lifg OS 80,

tata ut 05, che, a seguito di trattative per l'antchevole oessione, fa por- 5. A deano di Santint Erminia la Janetti, essa persione del primo 91559
11

a liro llSOY 05 che 11 municipio pagherg per l'espçoprio. via 8. Msria Maddalena,, copßnante Santial Gianoppe, Nangini Teresa la
og

proßetto artistico dell'ingegnere Vitaliani, il piano particolareggiato di Rieel e strada, prezzo d'ínemato lire 86.

og tiene, tutte le carte e documenti costituenti la posizione del Cimitero 8. A danno di Franceschini Daniele, casa via Tososas, confinante Chiertet
a faretto rimarranno depositate nella segreteria comunale per giorni quindici Domenica la Criaanti, Bittacchioli Antonio e Pasquale e la pubblica via,

gg 480 da oggi, per gli effetti dell'art, 17 e sognenti della legge sulla prezzo d'laoanto lire 253 30.
htiasione forsona per osaan di utilità pubblica 25 giugno 1865, n. 2559. 4. A danno di Patano Ermste fu Pletro, vigna Prliosello, ooninante Semi-

gggy Attideaan maniolpale di Deprano, addi 1• maggio 1878. natio, Poaoh1ai Gaadensio e Domesloo Marsiale, presso d'inoanto lire TS.

B Bimisse: 0, VITALIANI, 5058 er VBessores ACEILLE GOLIN2 Opusitores
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vifttà útsidsizioil bY †Ædt;Ë f (1Ëf. ËEWÒLÁMgÑT INLIiE DECISIONI GIUDIZIARIE E DELLA GOMMISSIONE CENTRALE,
,

DEI PARERI DEL CONSIGLIO DI STATO E DELLE ISTRUZIONI E RISOI.UZIONL MINISTERIALI

IdÀy4 (t GAf((8 ilt‡lütà ,at pfopiktgri di fgibricati, ggy ag;pgti (elle liggoste
Courmigkiggi mgtidamentalt e provinciali

Prezw: Lire 1

Avilso pr INISTËRO Dag FIgglg -- hiragroxiessaniama&aga ESTRATTO DI SEN N

ato del principe D. Emilio Altieri, y dgåssäprocedere alFappatto deHa raven .num.,þ ng 94mupp d,i Ggupva sètterabre 1878 a. 100 dHid á elid«ndo 441 danorsFdippo Rer1&lfdes- frazionaßLGenova via S. Våmânsp. nel cirpoydggo digesova,pgUa pryv]n Zenetti Maria 'Laigis e Mtssimilla'presentato dai sindaal del suo falh- ola di Genova, e del pr sunt¥ éddito annuo Jorg HF Bonifacie¿maritata le prims,ccaagento, e cieë: A tale efetfo nel giorno 16 del mese gi maggjo ABAo 18]ß, a)Ie ore 11 estime- Aioli ßvaristp gi Çapalmygore,
in dzo o

ra o B t ridigge, agrà tenuta nelPunicio d'Intendenzg in GeAerafantA ad ogerte segrete gg nLGenngri Lygt da
maggòoi A.W, een oncia una e neve La rivendita suddetta deve levare i generi dal magassino 2° circondario in ri arpd4 inté e 881e MpËrsedicesimi decqua di Treta e&exeie Genova.

Y dibando, domieiHàlo lá Aouna e tre quarti di acqua Farnesina, Gli obblighi ed i diritti del deliberst o sono indietti daapposite capitolato dei.sipoti loro minoránni Itali WAcon t getagsiþile gressp il finistera gege Fiangge (Dippgione Generale delle Ga- cardo ed Irena jii Bolingo, il 11flgan
ellby p¥essò VI§ißzitenaŸGNza e prest9 Pußig.o g Tyndita del generi defanto trateUo Lujgi Z appi (g

è gravato per reddito ( 41816Ü dì¾R&¾Y‡r p¾eio roptagto afge;c
16,000, delPannua imoesta erariale in L'appalto sarà tenuto colle norme e foraµglità atthigte dal tegolgmento aff. e ]¾cgiqi ai
prIncipale dl lire 1873; sulfå Contabilitâ generale dello Stato. m e

e N d C¢1ero 4he intendgeserg aspirare al conferimento di detto esereizio 40- sia da qabate tdha äle die
di Hr 280(g) Agno gregen.4pre yel giorag e açlfors Buindãoghi la piego suggellato la loro senza del rispattivo fratello e sio
Egli à perció ehe ora può aver luogo oferta

in iscritto alPufHzio d'IntendAngs in Gµova. Zanetti fa Bonifacio, di Cjoeggersso
as taifaarûma fanniãntgdelJinsAe, con he gerty per eagere valide dovragno: 17tadana, e ciò per ogar conseguen
dichiarazione da emettersi in questa 1• Essere stese.sopraearta da hallaAa una lira

'e um. ...a. e.i ai 11 re: 2• Eeþritnerè in tutte lettere fannuo carione offerfo; det be i Œelfaspente 4 o ttàscar
vepturo mese di maggio. þ'oßerente 86 Essere garantite mediante deposito di ljge 510 corrliggóndeptg Al ggi tr Rin di eut alÌa ýaite
dovrg auffo'rmarsi al disposto àëll'ar- el þrestintivo reddifo sitesilosto. 11 d'eposito potrà egejtnarsi m numerario, la del Coillee e.
ticola 680 procedura ei i våglia o bttoni dèl Tes o, ovvero in,oyilltaconsolidata italiana eËleolata al Omissia.
Ëohuis it .... aprile jso di Botia délla CEpitilé del llegno; Visto il diepesto degli articoli 80

n i Es i cGiËdale di un doèmdento legale cogiprovagte la calaycità di C

g fra .
....

O eftertp igincanti Ëi tali requtijti, o contenenti restrizioni o deviasidú¡ Vaaskusa di-Odrio Zwettifa Bokifae
i i Il 29 a Rë 1878. dälle condialolii ätablHIè, ö ritörsaffsi ad offerte di sitti aspiraati, si rit r_ di icognara sotto Viadana, nelft

207
, ANengLI VIOdd . kaÀpo 00tne Agn mytenute. twee dei suoinpresunti eredi legitL'aggiudicazione avrà luogo sotto Poéservansa delle condizioni e riservé

ßUNTO DI NO'flFIONDIONE stabilite aél ripetura capitolato a fatorgdi quelPaspiranfo che avrà offerte
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